
1 

1 

     EmiE      

Emigrazione ,pagina dolorosa della storia  di tutti i popoli  della terra .In passato   i protagonisti fu-
rono i popoli mittel Europei ed ora lo sono i popoli del Sud della Terra ,ossia il cosiddetto terzo , o 
forse quarto, mondo .I motivi  che accomunano queste genti con il    passare degli anni  sono forse gli  
stessi ,anche se esiste qualche  differenza soprattutto     storica alla   loro base. Fu’ anche per   
fame ,piu’     che  per la speranza  di una miglior vita ,    che la    maggior parte degli emigranti ,anche 
nostri antenati ,furono costretti ad abbandonare le  proprie terre sovraffollate ed improduttive  sfi-
dando le insidie dei mari ,le lingue e costumi diversi , aspettandosi forse un  futuro migliore non solo 
per se stessi ,ma anche per quelli che rimanevano nei  paesi d’origine.Erano sempre i migliori ad an-
darsene ,i piu’sani ,robusti e coraggiosi, quali pionieri  di un avventura senza prospettive sicure ,ma 
accompagnati dalla fede dei loro padri  e stretti nel ricordo dei loro cari.Queste cose io credo siano 
comuni  ai vecchi ed ai nuovi emigranti ,altre certo sono diverse ,mi riferisco in particolare alla re-
ligione che li accompagna, agli  usi ,alla lingua  che li differenzia notevolmente  dai vecchi emi-
granti.In passato  l’ emigrazione non si può’ dire che fu’ del tutto spontanea ,certo fu’ incontrollata ed 
incontrollabile  dal punto  di vista numerico ,ma fu’anche  provocata da motivi interni  e soprattutto 
molto richiesta nelle terre emergenti  per superficie coltivabile  e per gli interessi speculativi  che  si 
sovrapposero   ed esplose soprattutto nel cosiddetto “ nuovo mondo”.I grandi proprietari terrieri ,mi 
riferisco soprattutto al  Brasile ed all’ Argentina, riuscivano attraverso degli intermediari  in Europa  a 
reclutare migliaia di contadini  e boscaioli ,per la maggior parte, promettendo loro  decine o centinaia 
di ettari di terra coltivabile in condizione meno disagevole che in Europa  ed a prezzi strac-
ciati ,arrivando persino a pagare loro il viaggio  pur di raggiungere lo scopo. Erano prediletti nel se-
colo scorso , soprattutto i cittadini del Tirolo ,perché ‘ molto apprezzati  quali gran lavoratori sia 
come contadini che come boscaioli,poi successivamente anche artigiani ed operai.Una cosa pero’ ac-
comunava sfruttatori  ed emigranti ,erano le comuni origini  Europee ,a volte la lingua ,il colore della 
pelle, ma su tutto  la religione.Al contrario le nuove  terre di conquista  che  paradossalmente  sono 
ora le nostre, quelle che sulla loro pelle hanno sperimentato il dolore che le ferite aperte dall’emigra-
zione provoca, si sentono invase senza averlo richiesto da popoli culturalmente  e religiosamente 
molto lontani da noi.Pensiamoci bene ,non è certo il colore della loro pelle ,o forse la loro lingua  ed 
ancora le loro usanze a spaventarci , è la loro religione che da sempre storicamente  é considerata  
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in antitesi  alla nostra ,a metterci a disagio.Non voglio dilungarmi in ragionamenti più’ di natura “politica 
“che storica,ma di certo un  particolare  mi è chiaro,noi viviamo in un mondo che fa’ dell’ informa- zione le 
sue fondamenta e per fare questo a bisogno di mezzi  tecnologici importanti come la televisione ,attraverso 
la quale noi tutti siamo istruiti molto bene alla civiltà’ del benessere e dell’opulenza ,allo spreco ,dove  tutto 
è pulito  , ricco  ed elegante , queste immagini teletrasmesse   solo per noi   ,toccano  invece anche i paesi 
poveri  a noi vicini  e sono molti , mi riferisco ai paesi Nord Africani ,della ex Jugoslavia ,dei Balcani etcc. 
Mostrano un mondo certamente più’ ricco del loro ,invitando ed intimando quasi queste genti  ad intrapren-
dere i cosiddetti viaggi della speranza  cercando di fuggire alla fame ed alla povertà’ esistente nelle loro 
terre.Questi  episodi  storici che si ripetono anche se a parti invertite , dovrebbero farci riflettere e capire che 
il futuro dell’umanità’ sta’ nella distribuzione uniforme della ricchezza fra il  Nord ed il Sud del Mondo,non 
dovrà’ più’ esistere per il bene dell’umanità’ intera  ,una parte del Mondo che muore di fame  per arricchire 
l’altra parte del Mondo che addirittura  spreca.E’ una mia speranza ,ma che incomincia a fare breccia nella 
mente e nel cuore di molti giovani.... 
 
10/06/1995 . Da  “ Verso i paesi della speranza “ ,di C.Grandi .  
 

                                                                                                                                                                                                              
L’Emigrazione ,Prefazione : 
 
Innanzitutto viene fatto notare come il fenomeno migratorio nella nostra terra, non è solo quello preso in 
esame ,cioè quello che va dalla fine del  1800 e gli inizi del 1900 ,ma  è sempre stato presente nella storia 
del nostro paese anche se in maniera meno estesa ed in periodi ben stabiliti o precisamente detti stagion-
ali .Mi riferisco a quel movimento  di lavoratori ,per lo piu’ artigiani ed operai  come i mocheni “Lefler” (in 
tedesco antico ) ossia artigiani - commercianti  ambulanti   del legno,  che  intagliavano a forma di piccoli 
arnesi da cucina; oppure i “Clomeri” ovvero commercianti ambulanti di grembiuli e stoffe lavorate nei 
lunghi inverni dalle loro donne, che nel periodo primaverile o tardo invernale percorrevano le grandi strade 
commerciali dell’Impero Austro - Ungarico o solamente le regioni limitrofe  , nell’attesa del periodo buono 
per la coltivazione dei pochi ortaggi  coltivabili in montagna; o gli “ Aisenponeri” ovvero operai ferrovi-
ari ,che girarono tutto l’Impero Austro Ungarico  ,  oltre ad aver costruito migliaia di kilometri di ferrovia 
nelle Americhe , ma questi sono solo alcuni esempi    di lavori d’ artigianato praticati dai nostri trentini nel 
mondo  e per lo piu’ si differenziavano   per tradizione da valle a valle.Certamente il fenomeno fu’ piu’ 
massiccio nel periodo sopracitato ,  soprattutto verso le Americhe ,perche’ rappresentavano il nuovo e forse      
davano maggior illusione di cambiare in meglio la loro  esistenza, pur  nel rispetto di una vita  dignitosa ma  
misera . Maggiormente questo fenomeno ebbe luogo verso il Brasile e l’ Argentina ,piuttosto che verso il 
Nord America. 
 
Le motivazioni storiche : 
 
Uno dei motivi che imposero questo fenomeno all’attenzione del mondo, fu’ la grave   situazione 
economico-sociale  che nei paesi Europei ,su tutti l’ Impero Austro- Ungarico,strutturati ancora su modelli 
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antichi ,con tradizioni anche economiche che tramandavano  certe scelte ,di politica sociale  princi-
palmente, anche famigliari e dove l’ agricoltura  con la viticoltura e la   coltivazione dei cereali  
poveri ,quali  la segala , l’orzo ed i grani minuti ,a sfavore del frumento e del mais certamente piu’ 
importanti . La classe contadina costretta a  lavorare su terreni  molto frazionati  e posizionati  anche 
su altitudini  poco propizie all’agricoltura,ricavati anche dal parziale disboscamento verso l’alto 
delle montagne  , per  poter utilizzare anche il piu’ piccolo  fazzoletto di terra coltivabile a scapito 
della qualita’ del prodotto e senza dubbio della quantita’.Bisogna ricordare che il 40% del nostro 
territorio è situato oltr i 1500 mt. sul livello del mare ed il 70 % di questo sopra i 1000 mt. sempre 
sul livello del mare ,cioè in una zona climatica che prevede delle pause nell’agricoltura fra Novem-
bre e Marzo con temperature che scendono    fino ai 20^ sotto lo zero e con temperature medie, nel 
periodo, di  6^ sopra gli 800 mt.Questo frazionamento e spostamento dell’agricoltura verso 
l’alto ,teneva occupata la maggior parte della popolazione trentina  in un’ attivita’ economica che 
come gia detto precedentemente non era sufficiente al sostentamento delle famiglie ,forse ed è un 
ipotesi  la pastorizia avrebbe potuto scongiurare     o per lo meno ritardare  quel terribile cataclisma 
storico che rappresento’ l’emigrazione di massa; certo fu’ che la pastorizia non si sposava certo 
bene con l’agricoltura , la pastorizia infatti utilizzava terreni adibiti solo a prato ,mentre ovviamente 
l’agricoltura li  utilizzava per se’;certamente la piccola pastorizia  ,composta da pecore  e 
capre,avrebbe   utilizzato o sfruttato meglio quei terreni  improduttivi o difficili da coltivare ma “col 
senno di poi ........Provando a spiegare meglio  come tutto cio’ potesse succedere, possiamo dire     
che l’antico sistema latino a frammentazione fondiaria era da considerarsi il principale artefice di 
quello che poi  accadde,perche’ con il regime ereditario nella trasmissione della proprieta’ ,che ob-
bligava la discendenza a    proseguire l’attivita’ paterna nelle stesse ,se non peggiori , condizioni 
economiche del padre      impoverendo gradualmente l’azienda agricola che nel frattempo veniva 
polverizzata in micro fondi  per poter dare lavoro a tutti i membri della famiglia.Secondo un cen-
simento del 1900 ,i proprietari di terra adibita ad agricoltura  era costituito dal 87% della popolazi-
one attiva occupata nella stessa ,mentre solo l’8%  era per i coloni ,il 2% dei proprietari “redditieri” 
ed il  2,5% circa per i braccianti. Questa situazione non permise nemmeno un regolare  sviluppo                 
dell’industria ,  mancante di manodopera,ma soprattutto di fondi d’investimento.Unica attivita’ in 
crescita ,se si puo’ dire crescita ,fu’ certamente l’artigianato  perlopiu’ legato al mondo conta-
dino.Rimanevano poche alternative alle  nuove generazioni che  cercavano migliori occupazioni e 
che avevano  maggiori ambizioni ,considerando che l’insufficienza alimentare era una realta’ quo-
tidiana per le famiglie contadine  sempre piu’ numerose e costrette ,anche a causa del pignoramento 
della loro terra  ,ad  ogni privazione pur di ricavare qualche cosa  dal miglior raccolto .La principale 
alternativa dunque ,a questa situazione ,sembro’ essere l’emigrazione,che non solo tolse una buona 
parte della migliore forza lavoro della nostra terra ,ma costrinse  alla riorganizzazione dell’ intera 
struttura socio-economica della  stessa.D’apprima  l’emigrazione fu’ vista come occasione     o me-
glio speranza di poter guadagnare quel tanto ,sufficiente per poter riaccuistare  i  terreni perduti ,a 
causa degli indebitamenti ai quali furono costretti ed in  qualche caso  ando’ proprio cosi’,salvo poi 
con il nuovo indebitarsi  essere  costretti ad emigrare di nuovo, non riuscendo piu’ a     guadagnare 
quel tanto neanche per il viaggio di ritorno.La nascita della “cooperazione “,verso la fine del-  
l’800 ,attenuo’ il fenomeno migratorio senza  per altro fermarlo ,permise alla classe contadina di 
sperare in maggiori risorse tecnico-finanziarie.Ma ci vollero molti anni ,anche per la lenta  crescita 
dell’industria che  pagava salari molto bassi ,attorno a 1,70 Corone  per i maschi e 1 Corona per le 
femmine,che a stento coprivano il fabbisogno famigliare.Pensiamo che una famiglia media com-
posta da 5 membri ,2 genitori e 3 figli ,spendeva annualmente nell’ordine  per l’affitto dell’alloggio 
Fiorini  40,per il vitto  F.230,90,per bucato ed illuminazione F.10,per il vestiario F.65,per il con-
tributo al “ mutuo soccorso” F.12,   per un  totale di F.357,90  e pari a F.6,88 a settimana e che un 
salario medio portava a casa fra padre e madre F.358,80 pari a F.6,90 a settimana e consideriamo 
anche che la maggior parte delle famiglie impiegate  nell’industria era costituita da operai-
contadini ,i quali erano per l’appunto costretti ad  integrare  il lavoro nei campi ,ormai insufficiente 
al mantenimento delle famiglie ,con il lavoro in fabbrica.Ricordiamo  pure che i continui rincari dei 
beni di maggior consumo ,soprattutto il pane  e la conseguente mancanza di un certo equilibrio ali-
mentare ,pensiamo che il pane ormai troppo caro  era quasi scomparso dalla tavola a favore del mais 
(polenta) ,che porto’ alla comparsa e diffusione della  “Pellagra”,malattia  da disordinata alimentazi-
one ,che colpi’ in certi casi anche il 40/50 % della popolazione contadina.Questo stretto legame fra 
industria , agricoltura ed artigianato permise in alcuni casi alla sopravvivenza della stessa industria. 
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Da notarsi anche che solo il  3,6% della popolazione maschile attiva era occupato 
nell’edilizia.Comunque le poche fabbriche esistenti prevalentemente  nei grossi centri abitati,che    
non offriva come detto una buona    sistemazione economica ,assorbiva     solo una piccola   parte di 
manodopera sempre piu’ eccedente sul mercato del lavoro   contadino,agli altri non restava altra al-
ternativa se    non quella dell’emigrazione,che non rappresentava certo una scelta facile ed indolore 
ne per loro  ne per i loro famigliari .Da non dimenticare certamente neanche la produzione del vino 
e della seta ,che dopo un periodo di forte produzione iniziale conobbe anch’essa  ,causa alcune 
malattie tipiche della vigna;una malattia tipica della vite era la “crittogama”causata da un paras-
sita,che per quasi 10 anni ridusse i raccolti e quindi le speranze dei contadini al lumicino.Tutto 
questo verso la fine degli anni sessanta,veniva ad aggiungersi alla grave crisi industriale e della 
richiesta di manovalanza nella costruzione della ferrovia,fra gli anni 1868 e 1873 per inciso si 
persero ben 4215 posti di lavoro e che costrinse anche gli indecisi ad affrontare con decisione l’emi-
grazione.Certamente  anche la forte pressione pubblicitaria a mezzo stampa ,ma soprattutto quella 
fatta tramite “voci diffuse”,da parte di alcuni paesi americani per reperire coloni per la loro terra 
vergine ,con promesse di facili guadagni ed a poco prezzo,terra disposta su grandi superfici facil-
mente lavorabili a sentire loro,ma purtroppo spesso illusorie.Il territorio era si grande ma spesso da 
de forestizzare,il clima molto umido ,la malaria ed altre malattie tipiche del clima tropicale ,resero 
quest’ illusione ancora piu’ amara.Tant’evvero che molti dovettero tornare ed anche piu’ poveri di 
prima, rischiando cosi’ di peggiorare la situazione delle famiglie in patria.Anche il continuo stato di 
allerta nel quale si trovava l’impero Austro-Ungarico ,per le pressioni sui suoi confini ,da nord a sud 
e sud-est e che costringeva il suo esercito a tenere allertati  tutti gli uomini che conpivano il 
ventesimo anno di età,con un servizio di leva della durata di tre anni ,ad eccezione di chi con spe-
ciale supplica a pagamento poteva farsi sostituire ,mentre l’arruolamento senza l’obbligo di eserci-
tazioni in caserma durava circa dodici anni ,compresi i primi ,percio’sino ai trent’anni si restava 
nella riserva ed ai trentadue nella milizia.Comunque in questi anni venivano chiamati ogni sei mesi 
per due settimane di addestramento,da ricordare che fino all’eta’ della milizia ,in qualsiasi is-
tante ,potevano essere chiamati e spediti al fronte in combattimento.In sostanza tutti i maschi com-
presi tra i 19 ed i 32 anni erano a disposizione dell’esercito .Fu’ a partire dai primi anni 70 ,che si 
assistette al fenomeno dell’esplosione dell’ emigrazione,erano circa vent’anni che l’esercito Austri-
aco veniva chiamato su diversi fronti a combattere guerre contro la Francia,la Danimarca ,la Prussia 
e l’Italia,la legge militare  austriaca di quegl’anni era diciamo ricattatoria ,verso le famiglie dei con-
tadini in particolare,la popolazione dava sempre piu’ figli  all’esercito impoverendo cosi’ di 
manodopera le campagne rendendo la vita ancora piu’ difficile,i permessi di espatrio sempre piu’ di 
frequente richiesti venivano centellinati ,le persone pedinate  e spiate dalla polizia ,costringendo in-
tere famiglie a fuggire illegalmente,per poi incredibilmente tornare per assolvere agli obblighi mili-
tari e subendone anche delle punizioni severe ,anche il carcere,per non far subire ai famigliari ri-
masti ricatti e vessazioni ,ancor piu’ che per convinzione  personale .Tutto  questo non appena pote-
vano quadagnare quel tanto che sarebbe servito per il viaggio di ritorno in patria Secondo alcune 
statistiche ,nel periodo fra il 1874 ed il 1890 ,furono circa 15.000 i trentini che emigrarono.in Bra-
sile.Un balzo di ingressi in quel paese si ebbe nel 1888 (anno di emigrazione del nostro Fortunato 
Orempuller,che vi approdo’, sembra per errore ,convinto di sbarcare in Argentina) dove ben 1000 
furono gli austriaci,nella maggior parte trentini,ne sbarcarono a S.Paolo con punte di 3-4000 nel de-
cennio sucessivo in maggioranza si sistemarono nelle colonie di Rio Grande do 
Sul ,S.Caterina ,Parana’,Espirito Santo,il nostro Fortunato ,da quel poco che sappiamo tramite i ri-
cordi dei nipoti tutt’ora viventi in Brasile,dopo aver lavorato per piu’di un anno alla costruzione 
della ferrovia “transamazzonica”nel tratto S.Paolo-Mato Grosso si fermo’costruendosi una capanna 
in quest’ultima localita’,certamente molto ostile e selvaggia.Dal 1875 al 1878 ,l’emigrazione si fece 
piu’massiccia  tanto che le autorita’ locali pensarono ad un possibile spopolamento della regione e 
fece di tutto per ostacolare o rendere difficoltoso l’espatrio ,chiedendo documentazione sempre piu’ 
voluminosa ,senza peraltro vietarne i permessi riuscendo solamente a rendere piu’ penosa l’emigra-
zione e non agendo mai nella direzione di agevolare con l’organizzazione delle partenze  o sal-
vaguardandone gli interessi sia all’ estero che in patria ,i trentini come tutti i sudditi dell’ Impero 
Austro-Ungarico furono abbandonati a se stessi ,ad eccezione della sola Chiesa che attraverso la sua 
stampa ,(soprattutto con “La Voce Cattolica” )comunicava qualche statistica e parte della corrispon-
denza che a lei veniva indirizzata, in giro per il mondo senza alcun punto di appoggio morale o ma-
teriale contando solo sulla loro forza di volonta’ e coraggio.Questo fenomeno facilmente riconduci-
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bile alle motivazioni sopraddette in merito al continuo stato di guerra nel quale si trovava l’Im-
pero ,alla miseria dovuta alle molte bocche da sfamare ed alla mancanza di lavoro per tutti .Non per 
tutti gli emigranti ci fu’ questo trattamento da parte del loro paese ,un minimo di appoggio logistico 
lo ricevettero gli emigranti inglesi,tedeschi francesi ed italiani dalle loro rispettive patrie.Il Brasile, 
tramite procacciatori o mediatori di un’organizzazione capillare estesa in tutt’Europa,era quello che 
per le genti trentine sembrava offrire di piu’,in quanto il viaggio era quasi gratuito o per lo meno a 
tariffa ridotta e si offriva molta moltissima terra ,tanta che la maggior parte di essi non ne aveva mai 
posseduta,nella misura di circa 15 ettari minimo fino ai 65 ettari tutti di un pezzo,con contributi a 
fondo perduto da parte del governo Brasiliano e la promessa che al 18^nche i loro figli potevano usu-
fruire delle stesse condizioni dei padri con altra terra.Inizialmente i nostri emigranti gia’decisi a par-
tire verso queste terre della speranza non seppero resistervi. 
 
 
 

 
Famiglia di Fortunato Orempuller con figli e nipoti agli inizi del 1900 
 
 

Elenco numerato vedi foto sopra                                        Fortunato Orempuller e la mglie Suzana 
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a).Alcuni esempi di attivita’ propagandistica di queste agenzie e loro tariffe: . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AGENZIA GENERALE -E.DEPAS e C.IA” 
 
Marseille,22 rue de la Republique-Modane Savoie-Verona ,Porta Vescovo N.12. Unica e sola Casa incari-
cata per  l’emigrazione al Brasile (arrivo a Rio de Janeiro).Onde togliere gli abusi verificatisi nelle teste’ 
passate spedizioni di Emigranti Tirolesi pel Brasile e per impedire a taluni che spacciavansi per nostri in-
caricati ,abusando della buona fede d’inesperti coloni per ingannarli ,siamo venuti nella decisione di 
spedire a tutti i Comuni e Corpi morali del Tirolo ,la presente circolare colle rispettive date di partenza e 
prezzi relativi da praticarsi.Il solo nostro incaricato nel Tirolo ,per l’accompagnamento dei Tirolesi a Mo-
dane è il signor AUGUSTO NARDELLI di Cadine .Per facilitare poi le spedizioni da Verona a Modane ,e 
per imprimerli un carattere di regolarita’che prima non poteva avere,per inesperienza di coloro che 
facevano le spedizioni ,abbiamo stabilito una succursale in Verona ,Porta Vescovo N.12,sotto la ditta 
E.DEPAS e C.IA ,pel solo transito dei Tirolesi. 
 

OSSERVAZIONI :  
A cominciare da Verona e per tutta la durata del viaggio in ferrovia ,agli emigranti gli verra’somminis-
trato dalla Casa un kilo di pane .Dovendo poi dimorare a Modane od all’Havre ,saranno nutriti ed allog-
giati a spese della Casa :in altri termini ,i Tirolesi non dovranno piu’ pagare che le spese di Bagaglio da 
Verona a Modane. 
Distintamente vi salutiamo 
E.DEPAS e C.IA.                                                                                                                 Marsiglia,1 Otto-
bre 1875. 
 
NARDELLI & C.IA Agenzia marittima di Trento e Rappresentanti dei sigg.ri E.DEPAS e C.IA con agen-
zie in : 
BORDEAUX,Quailouis XVIII,14&16-PARIS,26,rue cadet-MARSEILLE,grand’rue,70-HAVRE,rue daU-
PHINE,2-   MODANE (Savoie). Onorevole Capo Comune di Povo,la prevengo che la prossima partenza 
da Verona avra’ luogo il 25 corrente ,percio’dal Tirollo il 24.Se ella tiene dei passagieri come si ha es-
presso favorira’ancor Lunedi prossimo indicarmi il numero preciso onde poter notificare a sua eccellenza 
Console per assicurargli i posti .Tale notificazione lo fara’ in lettera a Trento presso negozio Zattelli sul 
Cantone al mio indirizzo. Coi sensi di stima  Trento,17 Ottobre 1875.           
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                                                                                                         Augusto Nardelli Incaricato Conso-
lare de Brasile 
 
VAPORE SAN MARTINO (1) 
VAPORE SAN FRANCESCO (2) 
PREZZI DA PAGARSI IN VERONA 
                                                                                                 per              per RAGAZZI            per 
RAGAZZI 
                                                                                                ADULTI       da7 a 11 anni               da2 a 
6 anni 
(1)Partenza da Verona il 12 Ottobre 
e dall’Havre (Nizza?) il 16 detto m.                                             45 l.               30 l.                          
22,50 l. 
 
(2)Partenza da Verona il 21 Ottobre 
e dall’Havre il 25 stesso mese.                                                     45 l.               30 l.                         
22.50 l. 
 
AVVERTENZA: 
Tanto I.E.il signor Console del Brasile che noi sottoscritti ,si riserviamo i diritti di procedere 
giudiziariamente contro coloro che per malvagita’ o per invidia spargono ad arte notizie errone e del 
tutto infondate sullo stato fisico e finanziario degli Emigranti al Brasile ,Rio de Janeiro. 
                                                                                                                                          Marseille,1 
Novembre 1875 

CONDIZIONI  :       
Le persone che intendono recarsi in America devono costituirsi in famiglia, cioè : 
1)Marito e Moglie ovvero padre con figli o vedovo con figli. 
2)Avere relativi passaporti e stati di famiglia in regola colla fede di vaccinazione per fanciulli dai 2 
sino ai 16 anni. 
3)Le spese di ferrata sino a Genova  sono a carico dei passeggeri . 
4)Ogni famiglia é libera di sciegliere la provincia ove intende recarsi essendo affatto libere di sta-
bilirsi in qualunque luogo loro piaccia senza alcun vincolo di sorta senza obbligo alcuno. 
5)All’ arrivo delle famiglie é concesso 8 giorni di riposo e dimora all’isola Dei Fiori senza alcun pa-
gamento. 
6)Le tasse richieste dall’amministrazione devono esser pagate in mano dell’agente all’atto della con-
segna delle carte. 
7)Incaricati o sostituti non possono incassare più di L.1 per persona . 
8)La tassa per ogni persona sopra i 6 anni é di L.12 senza eccezione. 
                                                                                                                                                                                                       
7 
Genova,15 febbraio 1886 
 

“NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA” 
Società Riunite FLORIO & RUBATTINO,sede di ROMA,compartimento di GENOVA. 
Linea postale del Brasile e la Plata,partenze ogni Mercoledi’ nel mese di Marzo per Rio de Ja-
neiro,Montevideo e Buenos Aires. 
Per Montevideo e Buenos Aires      :                                                                              1^CL        2^CL       
3^CL 
 
Vapore postale V.FLORIO(*) parte il  3 Marzo                                                              600             /            
180 
           “            BISAGNO           “     10     “                                                                  600             /            
180 
           “            PERSEO             “     17     “                                                                   750           550         
190  
           “           WASHINGTON    “     24     “                                                                 600             /            
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180 
           “           REG.MARGHER.(**) 31     “                                                                  800           600         
200 
 
Per Rio de Janeiro (Brasile)            :                                                                             1^CL.        2^CL       
3^CL 
 
Vap.Postale “BISAGNO” partirà il 10 Marzo                                                                600             /             
140 
Vap.Postale “PERSEO”        “     il 17      “                                                                    750           550          
140 
. 
Il Vapore V.FLORIO partirà da Genova il 3 marzo proseguendo dal Plata direttamente per VALPA-
RAISO E CALLAO prendendo merci e passeggeri  per gli altri porti del Pacifico
(1^CL.1175,3^CL.410). 
(**) .Camerini distinti sopra il ponte : 
                                                                                    
        Con due letti per camerino ,o con letto matrim. ogni posto                                                           
L.it.   1,000 
        Occupati da una sola persona                                                                                                          “     
1,500 
        Camerini a due posti occupati da una sola persona                                                                         “     
1,200 
Vi sono altresì camerini per famiglie da quattro e piu’ posti ,camerini con porte di comunicazione fra 
loro. 
Per informazioni ed imbarco dirigersi in Genova ai Signori LAVEZZARI e REPETTO,Salita 
S.Paolo,N.44. 
 

CONDIZIONI DI PASSAGGIO 
I ragazzi al di sotto di 12 anni pagano mezza piazza ,quelli al di sotto di 8 anni un quarto di piazza ,un 
solo ragazzo al di sotto di 3 anni assieme alla famiglia é ammesso gratis.Si avverte che i ragazzi 
DOVRANNO ESSERE VACCINATI ,onde non incorrere in disturbi colle Autorità sanitarie e muniti 
di regolare fede di vaccinazione legalizzata dal Sindaco che dovra’ essere unita al passaporto. I pas-
seggeri che oltrepassano i 60 anni di eta’,devono essere provvisti di un certificato del Sindaco com-
provante che vanno all’America per raggiungere i parenti e che sono muniti di mezzi per l’andata ed 
il ritorno .Senza tale documento non verranno accettati a bordo. 
Ipasseggeri di 1^ e 2^ Classe saranno provvisti di materasso e di tutta la lingeria occorrente. 
 

PASSEGGERI DI 3^ CLASSE 
Ogni Passeggero di 3^ classe ha diritto ad una cuccetta con materasso. 
Le donne sono alloggiate in camere a parte. 

VITTO  per la 3^Classe : 
COLAZIONE:-Caffé o thé e rhum,oppure sardelle o formaggio,tonno,composte,alternativamente. 
PRANZO:-Minestra ,pasta o riso,un piatto carne ed altro piatto legumi,1/4 litro vino. 
CENA:-Piatto carne con legumi ,pesce od altro ,1/4 litro di vino. 
Il vitto é garantito ottimo e soddisfacente sotto ogni rapporto e nel trattamento v’ha compreso il vino 
da tavola . 
 

BAGAGLI : 
1)Ogni passeggero dovrà accompagnare il proprio bagaglio e questo dovrà presentarsi per l’imbarco 
almeno 12 ore prima   dell’ora  stabilita   per  la partenza del Vapore. 
2)Il bagaglio compreso nel prezzo di trasporto é stabilito come segue: 
                     Ogni posto di 1^Classe ha diritto a 6/10 di metro cubo  
                             “        di 2^Classe        “          5/10           “       
                             “        di 3^Classe        “          3/10           “  
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L’eccedenza verrà tassata in ragione di L.it.7 per ogni decimo di metro cubo. 
3)L’Amministrazione non risponde del non imbarco dell’eccedenza bagaglio se di questo non fu’ 
avvisata in tempo onde serbarne il posto. 
4)I singoli colli dovranno portare scritto chiaramente il nome ,cognome e destinazione del proprie-
tario.Saranno rifiutati quei colli che non avranno siffatte indicazioni.La società provvede L’etichetta 
del porto di sbarco . 
5)I passeggeri di 3^Classe che desiderano avere il loro bagaglio presso la loro cuccetta dovranno 
avere colli non oltrepassanti le misure seguenti: 
Lunghezza metri 0,90-Larghezza 0,50-Altezza 0,40. 
I colli che avranno dimensioni maggiori saranno messi nelle stive del piroscafo. 
 

             MEDICO,INFERMERIA,MEDICINE A BORDO SONO GRATIS 
 

AVVERTENZE : 
Per assicurarsi il Passaggio occorre inviare una caparra: 
Per ogni posto di 1^Classe L.it.100,2^Cl.L.it.50,3^Cl.Lit.20. 
I passeggeri oltre il nolo devono pagare L.5 per dichiarazione,registrazione passaporto ecc. 
Si raccomanda ai signori Passeggeri di trovarsi a Genova un giorno prima di quello fissato per la 
partenza,onde adempire alle necessarie formalità,spedendo il passaporto qualche tempo 
prima .Coloro che non giungessero in tempo opportuno perderanno la caparra.La corrispondenza 
dovrà essere impostata in tempo perché arrivi in Genova prima del mezzogiorno del giorno di 
partenza. 
 
08/01 e 01/03/1888,da “IL RACCOGLITORE “ giornale (settimanale ) dell’epoca. 
Nella pagina riservata agli spazi pubblicitari ,troviamo anche un annuncio riguardante le partenze dei 
vapori per le Americhe: 

“PARTENZE PER L’AMERICA” 
Partenze per l’America del Nord da BASILEA per NEW-YORK ogni giovedì e domenica Da 
HAVRE ogni sabato e martedì. 
Partenze per l’America del sud da BASILEA ogni 7 e 27 del mese,da HAVRE ogni 10 e 30 del mese 
Prezzi limitatissimi ,ottimo trattamento ,vapori postali Francesi celerissimi.Compagnie piu’ nu-
merose saranno accompagnate sino al posto d’inbarco e talvolta sino a NUOVA -YORK ove tengo 
un ufficio proprio pel ricevimento dei miei passeggeri ai quali sarà aiutato in qualunque 
riguardo.Nessuna altra agenzia può accordare ai suoi passeggeri gli stessi favori . 
Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Agenzia la piu’ vecchia ed importante. ANDREA ZWIL-
CHENBART, BASILEA,piazza della stazione centrale N.9.                                      
Principale agenzia d’emigrazione. 
b).Condizioni di vita degli emigranti all’estero o ancora in patria prima di partire ed alcune statis-
tiche su di essi. 
 
ROVERETO ,Sabato 5 Febbraio  1887.Da “IL RACCOGLITORE “  . Estraiamo alcuni frammenti di 
articoli che ci aiutano a capire quali sono le condizioni climatiche (non nel senso metereologico) nel 
quale la popolazione italiana e austriaca si trovava,nel periodo di alta emigrazione verso paesi che 
potevano offrire di piu’ sia dal punto di vista economico che da quello sociale . Le truppe italiane a 
Massaua:Spigoliamo dai giornali le poche ed incomplete notizie che si riferiscono al massacro di 
Saati.Il massacro delle truppe italiane sarebbe avvenuto fra Monkullo e Saati,mentre la colonna di 
fanteria italiana si avviava a rinforzare il presidio mal sicuro di Saati.Militarmente ,Saati non é punto 
sostenibile ,sia per la l’infelicissima ubicazione propria ,sia per la malagevole strada che vi con-
duce.Saati fu occupato in principio da soli Basci-Bozuk per difendere le carovane che vi transitavano 
e che erano soggette alle depredazioni dei banditi di Diebed,che stette lungo tempo fra quelle mon-
tagne , ma era un errore farne un punto militare perche’ insostenibile e difficilmente soccorribile in 
caso di attacco.Cosi’ deve essere accaduto .Gli Abissini ,praticissimi di tutte quelle mon-
tagne ,circondarono tutto Saati e si avanzarono parallelamente alla strada,protetti dalle mon-
tagne.Quando seppero della colonna italiana che si avanzava ,l’accerchiarono e la distrussero piu’ 
che con la forza delle armi e del numero ,con la meravigliosa rapidita’ delle mosse.Questo disastro 
deve essere avvenuto nella seconda meta’della strada da Makullo a Saati ,come quella che é piu’ da 
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presso stretta dalla montagna e rende cosi’ la manovra dei soldati italiani impedita e la forza delle 
armi molto inferiore.Ras Alula il generale abissino ,ha circa 35 anni ,figlio di uno schiavo ,rivela la 
sua origine al colore della pelle assai piu’ scura del comune degli abissini .La figura è alta ,l’aspetto 
risoluto ,cosicchè vedendolo in mezzo ai suoi ufficiali che hanno veramente poco di marziale nell’as-
petto ,si capisce senz’altro come egli li domini e si spiega il terrore che il suo nome spande in mezzo 
ai suoi .Una sequela di razzie fortunate ,molte battaglie vinte contro tribu’ ribelli o popoli confi-
nanti,gli hanno guadagnata la posizione di primo dei capied egli anzi è veramente considerato come il 
vicerè del Tigrè e il braccio destro del Negus.Ora questo Ras è uomo veramente pericoloso? Dispone 
egli di molte forze?Alula ,in tempo di calma ,quando come un nibbio famelico ,stà ranicchiato nella 
sua capanna all’Asmara,ha sempre seco un paio di migliaia di soldati e sono i migliori e una gran 
parte a cavallo.Essi stanno per la maggior parte diffusi lungo il pendio e alle falde del colle su cui sor-
gono le tre capanne coniche del Ras,o si allogano nelle capanne del villaggio e vivono tutti magra-
mente alle spalle dei poveri e scarsi coltivatori della terra .Fanno corse vertiginose provando i 
cavalli ,facendo capriole e urlando pazzamente intorno al Ras ,che galoppa furibondo e avvolto in un 
manto di raso o di seta rossa o blu’,cambiando cavallo non appena quello che monta è sfiancato.Essi 
hanno quasi tutti un fucile a pietra ,fucile a bacchetta ,”Remington”,e non è escluso neppure qualche 
carabina a ripetizione ;ma mancano spesso le polveri ,le cartuccie e persino le “capsules”.Ma a com-
battimento insegnato ,a trecento metri dal nemico ,gli abissini ,come in generale tutti gli afri-
cani ,gettano fucile e si buttano in avanti colla lancia ,colla sciabola ricurva a mezza luna ,col 
coltello ,sbandati ,urlanti ognuno per conto proprio .E in questo caso ,se il nemico non è ben trin-
cerato o molto numeroso è facilissimo che rimanga accerchiato ,perchè in cio’ sta’ il solo accorgi-
mento di guerra degli abissini.Ai duemila soldati di cui Ras Alula dispone abitualmente ,egli ne 
puo’aggiungere 8 o10000 in una settimana o poco piu’. Lo scontro di Saati e la stampa estera. Tutti i 
giornali parigini commentano il fatto di Saati e meno i radicali ,che consigliano gli italiani di ritirarsi 
da Massaua e fanno confronti col Tonkino,gli altri sono benevoli verso l’Italia. Il”TEMPS” 
scrive,checche’ avvenga ,l’isola di Massaua ed anche gli stabilimenti italiani della terra ferma nulla 
hanno da temere dagli Abissini. L’isola stessa di Massaua si congiunge alla terraferma con due 
dighe ,che due soli cannoni possono spazzare facilmente. La situazione del generale 
GENE’,malgrado lo scacco di Saati,non sembra aver nulla di critico per adesso. 
La”FRANCE”dice:Inviamo un saluto cordiale all’esercito che cosi’ valorosamente ci combatté a Ma-
genta e Solferino.Abbiamo la certezza che non tardera’ a vendicare i poveri soldati morti e saremo i 
primi ad applaudirlo. La”PRIX” accusa gli inglesi di aver persuaso gli italiani della convenienza della 
spedizione in Massaua. Il “RAPPEL” dice che l’eccidio avvenuto presso Saati rassomiglia a quello 
del comandante Riviere nel Tonkino.Cio’ che la bandiera italiana sulla costa africana ,è non sola-
mente la causa dell’Italia,ma quella della civilta’.Questo solo basta perchè vada ai vinti di Saati tutte 
le nostre simpatie. Il”SOLEIL”,scrive che l’Italia commise a Massaua lo stesso errore della Francia 
nel Tonkino ,cioè quello di non spedirvi truppe sufficienti. “L’INTRANSIGEANT” e il “CRIE du 
PEUPLE”,radicali,biasimano l’Italia per  l’occupazione di Massaua. 
 
ROVERETO ,da “IL RACCOGLITORE “ ,Febbraio1887. 
Ultime notizie,L’ orizzonte politico continua  ad essere torbido.Gli articoli del 
“FREMDENBLATT”viennese e della “POST” berlinese ,ambo ufficiosi,non tardano ad impression-
are gli animi e le borse di quelle due capitali.A Vienna produssero una certa impressione le notizie 
che il “PESTER LLOYD” pubblica intorno all’indole dei rapporti attuali franco-tedeschi e all’inten-
zione che si attribuisce a Bismarck di un attacco a scopo di difesa contro la Francia,nella prossima 
primavera in caso di complicazioni in Oriente.La questione Bulgara.......La germanizzazione della 
Polonia.........La leva in massa.......Obbligati al Landsturm.,sono obbligati al servizio nel Landsturm 
tutti gli individui aventi dai 19 ai 42 anni ,che non sono in servizio nell’armata,nella marina di 
guerra,nella Landwehr e nella riserva suppletoria.Questi vengono divisi in 24 classi ,dalle quali si for-
mano due gruppi ;il primo comprende gl’individui dai 19 ai 37 anni ed il secondo dai 38 ai 42 anni,il 
sollievo dall’obbligo del servizio nel Landsturm si ottiene per esenzione o per dispensa.Onore ai 
prodi ,gloria all’Italia,nel di’ 24 gennaio dal valoroso presidio di Saati ,due giorni dopo essi presero la 
rivincita sopra tre compagnie di fanteria che assieme a cinquanta irregolari si recavano attraverso 
delle anguste gole alla volta di Saati per approvvigionarla .In una lotta mortale nella quale gli italiani 
rinnovarono senza esagerazioni l’eroismo delle Termopili ,uno contro venti tutti morirono colle armi 
in pugno ,ma sopra di loro  si ammonticchiavano alti i cadaveri degli Abissini sventrati dalle baio-
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nette d’Italia ,quale glorioso e sanguinante monumento sorto alla memoria dei caduti. La”NEWE 
FREIE PRESSE”in un telegramma da fonte inglese dice che ben 6000 cadaveri abissini dopo la 
battaglia ingombravano il suolo ,a noi questo numero pare sia troppo esagerato ,ma fosse anche molto 
minore ,esso ci prova a qual prezzo gli italiani abbiano fatto pagare la loro vita. 
 
ROVERETO da il “RACCOGLITORE Martedi’ 10 Gennaio 1888 
La polemica sulla concilliazione,in risposta ai giornali clericali che l’avevano smentita ,il giornale “la 
Riforma” scrive,quanto abbiamo detto sta’: risponde la verità di fatti inoppugnabili ,sia pel nessun 
passo fatto dal governo ,sia per quelli tentati tentati dal vaticano ,che voleva sembrare amichevole per 
ottenere dal governo vantaggi che questo non poteva e non voleva concedere ,specialmente nelle attu-
ali condizioni .Il governo è la legge e il diritto ,i clericali non debbono rappresentare ai suoi occhi che 
un culto che si esercita nell’orbita delle istituzioni,ne queste possono essere mai soggette a discus-
sione. Il progetto di legge per l’emigrazione in Italia. E’stato distribuito il progetto di legge ,che deve 
regolare l’emigrazione.Esso dispone :nessuno puo’ ,senza licenza,fare operazioni come agente d’emi-
grazione;i richiedenti dovranno essere italiani ;la licenza sara’ vincolata al deposito di una cauzione 
da 1000 3000 lire di rendita ;la cauzione rispondera’ dei danni subiti dall’emigrante per colpa o per 
fatto dell’agente ;una commissione speciale liquiderà i danni .La licenza non facoltizza l’agente a 
percorrere il paese per arruolare emigranti ;il Ministero è autorizzato a limitare l’arruolamento ,cosi’ 
rispetto alle province ,ove possa farsi come pei paesi di destinazione ;le frodi puniransi coll’arresto da 
1 a 6 mesi e con multa da 500 a 5000 lire ;gli ecclesiastici ,i sindaci ,i segretari e i maestri 
comunali ,che promuovessero l’ emigrazione anche senza scopo di lucro ,saranno puniti con am-
menda fino a 1000 lire.La diffusione di notizie false  od inesatte a scopo di promuovere l’emigrazi-
one ,è qualificata come truffa. 
 
TRENTO ,da “LA VOCE CATTOLICA” ,10 Gennaio 1888. 
Specchietti dell’emigrazione.Il nostro corrispondente giudicariese ,il quale va offrendoci le importan-
tissime “tabelle decanali “sull’emigrazione americana,mentre rende le piu’ vive grazie a què curatori 
d’anime e ce...muni che solleciti corrisposero all’invito ,insiste nella preghiera per coloro che non lo 
avessero fatto .Anzi ,affinchè i rispettivi curatori d’anime ed i municipii ,o qualche amico 
vicino ,possano interessarsi della cosa,vi aggiunge l’elenco dei luoghi pei quali si desiderano i dati 
statistici.Alla preghiera del corrispondente ,aggiungiamo la nostra ,affinchè ci sia reso possibile di 
ultimare a dovere un lavoro si interessante ed utile.Ad opera compiuta ogni singolo decano ne avra’ 
una copia,non meno che i principali uffici amministrativi del paese.Come ognuno vede la buona vo-
lonta’ di uno solo o di pochi non è sufficiente a compiere si grave incombenza ,mentre è tutto possi-
bile colla cooperazione di molti.Dunque facciamo presto e bene questo dovere di buoni patriotti.Si 
desiderano ancora ,i dati statistici emigratori dai seguenti luoghi: 
Dal Decanato di Trento :Trento con Piè di Castello,Ravina ,Romagnano,Povo,Vigolo Vat-
taro ,Valsorda. 
Dec. di Civezzano :Baselga di Pinè ,Piazze,Meano. 
Dec.di Levico:Caldonazzo,Centa,Bosentino . 
Dec. di Borgo.Borgo,Torcegno. 
Dec.di Primiero:Ronchi e Cainari. 
Dec. di Fassa:Fassa,Pozza,Perra,Campitello,Fontanazzo. 
Dec. di Cavalese:Someda,Stamentizzo,Capriana,Trodena. 
Dec. di Cembra:Giovo(Verla),Ceola,Palu’,Ville di Giovo,Lavis. 
Dec.di Mezzolombardo:Zambana,Mezzotedesco. 
Dec.di Cles: Quetta,Cagnò. 
Dec.di Fondo:S.Felice,Malosco,Ruffrè,Lauregno,Senale. 
Dec.di Calavino:Madruzzo,Sarche,Baselga. 
Dec.di Rovereto:Noriglio,Lizzana.... 
Cronaca del Paese.Emigrazione.Ci scrivono da Roncegno :Già altra volta vi significava che l’emigra-
zione s’aumenta in questo paese.Diffatti dopo coloro che partirono ai 15 Dicembre ,ai 22 ne parti’ un’ 
altra famiglia di 6 persone diretta per S.Paolo .Questa mattina poi(9 Gennaio) altri 15 uomini ( 12 di 
Roncegno e 3 di S.Brigida) facevano celebrare all’altare del S.S.Crocifisso una Messa in 
canto ,onde,sotto l’egida della Croce,possano valicare felicemente i mari ed avere prospera riuscita 
nella loro emigrazione .Essi partirono mercoledi’ mattina per Genova ,da dove salperanno il 15 cor-
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rente diretti per l’Argentina.Che il buon Gesu’ da essi supplicato ,voglia esaudire le loro preci ?
( preghiere) e proteggerli nella loro ardua impresa. 
 
Da “IL RACCOGLITORE “,15 Gennaio 1888. 
A proposito della emigrazione.Lo dico subito ,a scanso di equivoci , noi qui’ nel Trentino ,o come 
dice la frase ufficiale d’oltre Brennero ,”gli abitanti della parte italiana della provincia non viviamo 
economicamente in un’hamaca cosparsa di foglie di rose,anzi diremo francamente che ci troviamo 
francamente un po’ sul giaciglio che è il letto di Procuste,quando non è a dirittura la tradizionale 
graticola di S.Lorenzo.Attorno ci abbiamo un odore di protezionismo doganale ,che non promette agli 
scarsi e quasi numerati nostri prodotti di campare fuori di casa e mentre noi siamo necessariamente 
tributari verso il di fuori dei mille ed uno fra i prodotti dell’industria,che non abbiamo e non possiamo 
avere perche’ la ci si difficulta in mille modi,siamo costretti come altrettanti Saturni in sedicesimo a 
divorarci i figli delle nostre rendite agrarie.E’ così che i nostri prodotti sono giorno per giorno piu’ 
deprezzati e cosi’ che il capitale,forse diretto da una ragione di alta finanza,rifugge timoroso dalla 
speculazione per ingolfarsi dei giochi incerti di borsa.E se ai fattori legislativi provinciali si chiede un 
provvedimento pei lavori di sistemazione dell’Adige ,importantissima misura di economia agri-
cola,per la quale sono gia’ disponibili i fondi erariali,o se si chiede una garanzia piu’ che platonica 
per una operazione di credito delle nostre casse di risparmio a favore dell’ ammortamento dei gra-
vosissimi debiti dei Comuni,i partiti tedeschi della Dieta Provinciale ,clericali e liberali ,governativi 
ed unionisti tedeschi ,che si vedono fra loro come il fumo negli occhi ,sono pronti a coalizzarsi a 
danno dei loro fratelli italiani,e a dir tanto di “no” imitando quei tali del proverbio bolognese,che di 
giorno altercan fra loro ,e di notte poi la fanno da buoni fratelli.Grazie ,signori ...troppa 
grazia ,S.Antonio ,diceva quel tale che montando un indomito mulo si trovava scaraventato per terra 
dall’altra parte.A voi non tenne conto la parola governativa pei lavori della III sezione dell’Adige ,ma 
tenne conto invece il principio che le esuberanze delle nostre casse di risparmio quantunque 
autonome ed indipendenti quando si tratta di pagare,non lo sieno se devono comperare titoli di 
credito ,giacche’per legge non possono essere che austriaci.E intanto che avviene?  Si emigra da un 
paese dove non si puo’ vivere .Prima se ne andarono chiassosi i nulla abbienti ,oggi partono alla 
chetichella i piccoli possidenti che anno strozzato il campicello avito,venduta per un boccone di pane 
la casa paterna ;partono i piccoli artigiani coi loro ferri ,colla loro intelligenza,domani li seguiranno i 
maggiori ,posdomani non avremo piuì braccia per lavorare ,e lo “Schulverein” fara’ una speculazione 
agrario-etnografica trapiantando qui’ come ai tempi medioevali degli addetti alla gleba, e noi perchè 
sospireremo il Trentino trapiantato nelle lande brasiliane ,o nelle pampe della Repubblica argen-
tina,mentre i nostri figliuoli saranno educati dai Lotz e dai Mupperg dell’avvenire.A quanto ce ne di-
cono i giornali ,il limitrofo Regno stà per pubblicare una legge che sottopone a determinate garanzie i 
regnicoli ,che vogliono essere agenti  d’emigrazione ,ne esclude gli esteri,e li chiama responsabili 
delle conseguenze tutte,e ben a ragione perchè questa tratta dei bianchi ,come benissimo la chiama 
uno spiritoso scrittore italiano,è diventata in mano a certi farabutti ,che tutto sacrificano all’oro e son 
troppo avergognati per poter arrossire,un mestiere che non è che una serie delle piu’ spudorate 
truffe.Sara’ conseguenza di questa legge che tutti coloro i quali o per non avere le richieste quali-
fiche ,o per non avere la possibilita’ di fare il vistoso deposito di garanzia,che è domandato per potere 
ottenere la patente d’ agenzia di emigrazione ,cercheranno altri terreni per le loro gesta,e conoscendo 
quanto sono miserande le nostre condizioni economiche si riverseranno nei nostri paesi a reclutare un 
contingente di miserabili ,di spostati ,di piccoli agricoltori messi alla disperazione ,di artieri cui 
manca il pane pei figli ,dipingendo loro il nuovo mondo come l’Eldorado della ricchezza,il paese del 
Bengadi dove si allacciano gli alberi colle salsicce.Saranno quindi delle arpie,siano esse di nazion-
alita’ italiana,francese,portoghese,o spagnuola,che invaderanno fino al confine etnografico di Sa-
lorno,perchè la parte settentrionale tedesca o non emigra o prende per suo principale obbiettivo 
l’America settentrionale.Io non mi rivolgerò di certo alla dieta provinciale per ottenere una legge sim-
ile a quella progettata in Italia,giacchè so da me senza che alcuno me lo dica ,che per aver respinta 
ogni ingerenza ,basta che la proposta sia scritta nella nostra lingua; mi rivolgero’ bensi’ alle autorita’ 
governative avvertendole del prossimo pericolo ,del terreno troppo facile a conquistarsi;mi rivolgero’ 
ai nostri Comuni se il possono fare e ricordero loro la trita ,ma sempre vera ammonizione:”Caveant 
Consules...” 
Villanera,15 gennaio 1888. 
                                                                                                                         OBERTO DALL’ORTO. 
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TRENTO “LA VOCE CATTOLICA” 19 Gennaio 1888. 
Un progetto di legge sull’emigrazione in Italia.E’ stato distribuito il disegno di legge sull’emigrazi-
one ,presentato gia’ un mese circa alla Camera ,e promesso con altri provvedimenti nel discorso della 
Corona .E’ troppo importante per noi il conoscerne le disposizioni.Percio’,premessone un rias-
sunto ,lo completeremo coi commenti che vi fa seguire  l’egregia “Difesa “ di Venezia .(il testo di 
legge menzionato ,lo abbiamo accennato nella pagina precedente e si compone di 10 articoli).Questo 
fatto dell’ emigrazione ,soggiunge la “Difesa di Venezia, prende proporzioni ogni dì piu’ gravi non  
solo in  Italia  ,  ma  eziandio  nelle province a noi piu’ vicine ;basterebbe scorrere le statistiche per il 
Trentino ,che vediamo riportate dall’egregia “Voce Cattolica” di Trento ;la “Politique Sociale”del 1^ 
corrente mese parla della gran gente che dalla Savoia emigra per l’America .Inutile rilevare come 
questo gran movimento siasi esteso l’anno decorso anche nel Belgio;altri paesi ci avevano prece-
duto ,come a tutti è noto.Ma cio’ che ci preme notare si è ,che mentre si aspettava dal governo una 
serie di provvedimenti ,che tutelassero gli emigranti e li tenessero congiunti alla madre patria,il 
disegno di legge ,che sta’ davanti il Parlamento ,riguarda puramente la parte personale .Il Governo 
intende lasciare ai cittadini libertà piena di emigrare,ma esso,cosi’ la “ Riforma “ ,pretende che l’emi-
grante non sia ingannato ne’ sull’indole dell’impegno che prende ,ne sull’avvenire che lo aspetta....ne 
che certi pubblici funzionari,certe persone rivestite di autorita’ ufficiale o morale ,si facciano agenti 
di quella emigrazione per smania di lucro o per altre non piu’ lodevoli considerazione. 
 
TRENTO “ LA VOCE CATTOLICA” 23 Febbraio 1888. 
Lettere dal Brasile ,Provincia di S.Caterina “Cammino Tirolese”,20 Gennaio. 
Ci viene comunicata copia della seg.scritta ad un nostro confratello .Le aveva promesso di darle qual-
che relazione sullo stato della nostra colonia per i lettori della “Voce” ,ma finora non mi fu’ possi-
bile;ora eccomi con lei. In questa colonia,la maggior parte Tirolesi le faccio sapere che in riguardo 
alla religione ,ogni tre mesi abbiamo la visita di un Vicario.Questi è distante dalla mia colonia ,che è 
quanto dire dalla Valle dei cattolici italiani e tirolesi ,40 chilometri .Egli si chiama D.Giosè Maria 
Jaco,prussiano e,cio che è consolante comprende assai bene l’italiano.Nel p.p.mese di Novembre vi 
furono qui’ pure i P.P.Missionari ,e visitarono la nostra chiesa del S.Cuore di Gesu’,distante da me’ 
15 minuti .Erano i Rev. padri Rocchi e Sabbatini.Nello spazio di 12 anni ,dacche’ mi trovo 
qui’,questa è la terza volta che i P.P.Missionari hanno fatto visita a queste valli cattoliche.Ebbimo poi 
la fortuna di veder amministrata ai nostri figli anche la S.Cresima dal M.R.P.Giovanni Cibeo.In 
riguardo al governo ,nell’intervallo di questi 12 anni ,fummo sempre liberi da balzelli.Solo l’anno 
teste’ spirato emano’ un decreto col quale s’ordina da pagare alla camera municipale 2000 Reis per 
ciascuna colonia ;fuori di questa imposizione ne siamo pienamente liberi fino al giorno d’oggi .In 
riguardo poi al commercio qui’ il giallo,ogni sacco del peso di 60 Kg.,vale f.1,50,il tabacco fior.4,la 
ruba (15Kg.),il burro si paga come da voi fio.1 al Kg.Ecco in breve lo stato nostro in questi 
paraggi .La pregherei poi di farmi la carita’ di spedirmi per i figli miei e dei miei paesani degli abitini 
del Carmine ,nonche’ qualche libretto di devozione.....G.P. 
 
ROVERETO,”IL RACCOGLITORE” Marzo 1888. 
I nostri lavoratori all’estero. 
Un considerevole numero di abitanti del nostro paese,i lavoratori emigranti,è abbandonato a se stesso 
e le corporazioni preposte alle industrie e  le autorita’ locali ben poco possono fare in loro fa-
vore;tuttavia chi fu’ in contatto coi nostri lavoratori all’estrero deve reclamare provvedimenti spe-
ciali.Per gli agricoltori ,per migliorare possibilmente la loro sorte ,havvi consorzi e societa’ agrarie ed 
essendo essi del resto in dimora stabile ,non abbisognano di particolari protezioni;le altre industrie 
vengono attentamente favorite in ogni rapporto ;nelle citta’ vi sono le.societa’ operaie di mutuo soc-
corso,i fondi speciali per assistere i lavoratori in tempi difficili,e le recenti leggi tendono a centraliz-
zare ,a controllare,ed in pari tempo a favorire,a modo loro,gli operai nei grandi stabilimenti industri-
ali .Il nostro paese nelle buone stagioni puo’ contare oltre 80 mila operai che cercano e trovano lavoro 
al di fuori;non havvi ferrovia ,miniera,lavori pubblici d’ogni sorta ,ove non vi siano dei nostri lavora-
tori ;specialmente nelle nuove costruzioni ferroviarie in paesi montuosi ,in qualunque parte ,in Aus-
tria-Ungheria ,in Germania,in Rumenia,Bulgaria,Serbia,ed anche nei paesi che abbondano di operai 
intelligenti,come nel Belgio,in Francia e nell’alta Italia,nei lavori ferroviari vi sono dei nostri op-
erai.Ogni vallata fornisce il suo contingente ,taluna a la specialita’di mura-
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tori,scalpellini,minatori,lavoratori di terra;la maggior parte si aggruppano con un capo partita o s’in-
gaggiano con cottimisti senza sapere se sono ben appoggiati;arrivati alla loro destinazione,seguono 
poi i disinganni,le intenperie ,i lunghi viaggi in cerca di miglior guadagno ,le interruzioni dei la-
vori ,poi le angherie dei capi o cottimisti,i quali per lo piu’ speculano sull’alloggio ,sulle vet-
tovaglie,riducono i lavoratori a tristissime condizioni;non possono rimpatriare o cercarsi altrove mig-
lior occupazione per mancanza di mezzi, e sono costretti di mettersi a discrezione dei capi a caricarsi 
di debiti od a vagare di paese in paese fino che trovano poi da guadagnare le spese di viaggio.La pro-
duzione come è noto ,nel nostro paese,non è sufficiente a mantenere la popolazione,pero’ se la classe 
dei lavoratori fosse organizzata e ben diretta,i paesi piu ‘ poveri possono diventare doviziosi;diffatti 
non occorre citare gli esempi di molti paesi lombardi e svizzeri,e di certe vallate del Voralberg per 
riscontrare gli effetti del regolare lavoro all’estero ;in Folgaria,Lavarone,Val di Fassa,fuvvi un tempo 
in cui si vedeva il benessere,oggidi’ forse non è piu’ il caso, ma è noto quanti denari sono entrati in 
quelle vallate in un epoca in cui intrapprendenti ed oneste assunsero grandi costruzioni .Quei lavora-
tori che ritornano periodicamente alle loro case,portano dei risparmi e li investono in paese,e si è il 
materiale e morale vantaggio del lavoro;ma succede che un numero straordinario di lavoratori va er-
rando nel mondo,ha perduto il senso di patria,di famiglia e forma quella temuta classe di op-
erai ,conosciuta sotto nomi diversi ,che professano praticamente teorie sovversive,ed ostentano i vizi 
di tutte le nazioni con cui furono a contatto.La camera di commercio ed industria ,influente per le sta-
bili industrie,dovrebbe pure occuparsi anche dei lavoratori emigranti,che formano un ragguardevole 
ramo d’industria ,e convenientemente diretti costituiranno il benessere di tante vallate .All’estero i 
nostri lavoratori si rivolgono ai Consoli per sovvenzioni ,ed informazioni,ed in patria attingono sol-
tanto notizie private,e quindi vanno per lo piu’ all’incerto.La Camera di commercio ed industria , of-
ficiata dai comuni,a nostro giudizio,potrebbe periodicamente pubblicare le notizie che riguardano i 
lavori all’estero,la loro entita’ ed accennare le circostanze che interessano ai lavoratori.Non occor-
rono che poche indicazioni ;i lavoratori hanno sufficente criterio per orizzontarsi.Valga questo cenno 
questo cenno per promuovere un azione in favore dei nostri lavoratori emigranti.Gli assuntori dei la-
vori ,gli imprenditori,non hanno bisogno d’esser informati ;attualmente ne abbiamo assai pochi 
all’estero,e questi adoperano lavoratori di tutte le nazioni ,ed i nostri ,sparsi in tutto il mondo hanno 
serio bisogno di consiglio.Le premure ,la protezione le nuove leggi in favore della classe operaia pro-
durranno un effetto contrario alle idee dei legislatori ;una disposizione per favorire l’attivita’ed il 
benessere dei lavoratori avra’ certamente un effetto superiore ad ogni aspettazione. E.B. 
 
TRENTO “LA GAZZETTA DI TRENTO”,TIP.SEISER 4 Marzo 1888. 
Buenos Aires, durante il Febbraio scorso arrivarono 53 vapori d’oltremare con 12.000 immigranti ,le 
entrate si elevarono a 2.764.000 piastre? a B.Aires  e 353.900 a Rosario. 
 
 
TRENTO “LA GAZZETTA DI TRENTO “,TIP.SEISER 27 Marzo 1888. 
La crisi in Brasile,il barone di COTEGIPE si dimette ,il consigliere CORREIRA de OLIVEIRA detto 
Joas Alfredo (autore della legge sulla abolizione della schiavitu’),il barone di COTEGIPE si dimette 
perchè voleva lo status quò sulla schiavitù.Mentre l’OLIVEIRA e ANTONIO PRADO ne vogliono 
l’abolizione .La legge è del 28/10/1871 che liberò i figli nati da madri schiave,ed una serie di misure 
per la liberazione degli adulti .Dopo questa legge gli schiavi passarono da 1.500.000 nel 1871 agli 
500.000 di oggi ,1888, è per la liberazione di quest’ultimi che l’OLIVEIRA prende il potere. 
 
TRENTO “LA GAZZETTA DI TRENTO”,TIP.SEISER 29 Marzo 1888. 
Pubblicità,da Brema in America in 9 giorni .con vapori veloci ,per chiarimenti ,sig.r F.MISSLER. 
 
TRENTO “LA VOCE CATTOLICA”,Maggio ? ,1888. 
Un’altra disposizione della legge sull’ emigrazione ,estende l’ammenda da 500 a 1000 lire ai contrav-
ventori del regolamento,che sara pubblicato per l’ esecuzione della legge stessa,ed a quell’altre che il 
Ministero dell’interno al bisogno sara’ per dare in relazione all’emigrazione .Crediamo che sia il 
primo caso di una proposta consimile,che eccede le attribuzioni dello stesso potere legislativo ,il 
quale stabilirebbe una pena per reati ,la cui specificazione rimane in facolta’del potere esecu-
tivo.Anche in cio’ vedesi l’unghia dell’olimpico presidente del Consiglio ;vedremo se gli onorevoli di 
Montecitorio lo lascieranno graffiare tranquillamente ,anzi col sorriso compiacente degli eunuchi e 
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degli staffieri arrembanti.E dopo cio’ ripensando a tutta la rettorica ,che il Popolo Romano getta in 
faccia alla figura tutta moderna dell’agente dell’emigrazione,di cui descrive le arti ed il traffico 
indegno,ecc.ecc.,torna ovvia la dimanda  :la legge proposta,quando pure venga emendata,otterra essa 
effettivamente lo scopo,che si propone,o non avremo invece un movimento non meno intenso per 
l’emigrazione clandestina ancor piu’ dannosa ?.E un altra domanda si presenta da se’: com’è che il 
nostro governo mostra di darsi tanto pensiero ad un tratto della sorte dei poveri emigranti ,perche’ 
vengono si spesso ingannati ,traditi,e non trovano di darsene alcuno per quelli altri agenti ,che hanno 
eziandio la loro brava licenza governativa ,e che ingannano e tradiscono corrotte ed erronee 
dottrine ,specialmente la gioventu’?.E di quella stampa oscena e perversa che inganna e tradisce i 
popoli ?.O forse assisteremo allo spettacolo ,che un giornalaccio qualunque sia processato e multato 
perche’ eccita alla emigrazione ,ma le autorita’non trovera’ a ridirvi se nella stessa pagina eccitasse a 
disertare dalla virtu’ e dalla onesta’?Il governo della liberta’ è il governo delle contraddizioni ,ma il 
fatto stesso dell’emigrazione ha pure spesso il significato di protesta per l’inettitudine o per il mal-
governo di chi è al potere. 
 
 
TRENTO “ LA VOCE CATTOLICA”,Maggio 1888. 
Nostre Corrispondenze dalla Valsugana 27,Aprile 1888.Emigrazione Americana.Dopo le famose 
nevicate ,con questa stagione che ritarda e promette poco ,il povero contadino si lusinga di trovare nel 
nuovo mondo quel sostentamento che gli è pur necessario.Difatti l’emigrazione per l’America piglia 
vaste proporzioni.Il barometro dell’emigrazione si alzo’ fortemente,malgrado anzi appunto pel freddo 
dei passati giorni V’aveva promesso di darvene notizia,ed eccomi a mantenere la promessa .Agli 8 
corrente ,partirono due nuove persone del Marter per l’Argentina,il grosso salpava pero’ da Genova 
per S.Paulo ai 18 correnti Erano 224,dico duecentoventiquattro persone (comprese le precedenti )che 
abbandonarono la loro patria . 
 
 
Ecco come sono divisi: 
 
Paese di                                  uomini                                 donne                               totale                          
famiglie 
Partenza 
                                        ammogliati         celibi           maritate        nubili 
Levico                                          15               18                   15              30                   78                                    
13 
Novaledo                                        5               11                    5              12                   33                                       
5  
Marter                                            3                 4                     3                2                   12                                       
2 
Castelnuovo                                   7                12                    7               13                  39                                       
7 
Strigno                                            1                 3                    1                 3                    8                                       
1 
Ospedaletto                                    2                 3                    2                 5                   12                                      
2 
S.Brigida                                        2                4                     2                 2                   10                                      
2 
TOTALE                                      35               55                  35               65                 192                                    
32 
 
 
 
 
Tutti costoro ,pagato da sè il viaggio fino a Genova ,di la’ venivano condotti gratis nella provincia di 
S.Paolo .Circolava fra loro un libretto stampato a S.Paul nel 1886,il quale prometteva loro mari e 
monti;p.e.al titolo Religione si legge:La religione dello stato è la Cattolica ,Apostolica e Romana , 
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pero’ tutti i culti vi sono tollerati.Il Brasile si divide in 11 vescovati ,1 Arcivescovato,i cui capi 
godono gli onori della primazia nella chiesa Brasiliana.Nessuno è perseguitato per motivi religi-
osi,soltanto si esige che non sia offesa la morale pubblica e si rispetti la religione dello stato.Al titolo 
Istruzione pubblica nota che nella provincia di S.Paolo esistono 1039 scuole pubbliche ,frequentate 
da 23244 alunni ,che ricevono istruzione gratuita,e che il governo spende ogni anno la sonmma di 
1005 contos di reis(un milione e 700.000 lire).Un mondo di altre promesse piu’ o meno lus-
inghiere .Ancora questa e se mi dilungo ,mi raccomandi alle forbici.Al titolo “Societa’ promotrice 
dell’immigrazione” si nota:Nella citta’ di S.Paolo esiste una societa’ composta di uomini impor-
tanti ,con un capitale di l.1.155.000 e che di promuovere l’immigrazionedall’Europa a S.Paolo.Questa 
societa’ da trasporto gratuito ,da qualunque porto d’Europa al porto di Sanctos ,ad ogni famiglia di 
immigranti ,che desiderasse venire a stabilirsi a S.Paolo ,dove l’immigrante è libero di scegliere il 
modo di vita che gli pare piu’ conveniente ,non consentendo la societa’che egli si assoggetti ai con-
tratti .Sara’ poi tutto oro quello che luce?Non so ; so pero’ che quelli che partirono  in Gennaio (per 
l’Argentina) scrivono che si trovan bene e so pure che un cotale solea dire “ Vi son paesi che produ-
cono piu’ carichi di frumento che figli ;(è l’America?),sono invitati a consumarlo i popoli della vec-
chia Europa,che produce piu’ figli che pane. 
 
TRENTO “LA VOCE CATTOLICA “,5 Maggio ,1888. 
Emigrazione americana del Trentino dal 1870 in poi. 
 
a) Tra questi evvi una sola famiglia di 5 individui,gli altri sono tutti lavoratori nelle 
miniere,ferrovie ,ecc. 
b) N.18 appartengono al Comune di Segonzano,benchè qui’ nati e battezzati. 
c) Emigrati nel 1885 e ritornati nel 1887. 
d) Non avendo ricevuto nessuna notizia sull’esito ,venne notato come ignoto.Uno emigro’,e 
riemigro’ e ritorno’ la seconda volta .E’ viaggio dell’orto l’America ora. 
 
Conclusioni procentuali. 
Emigrarono : 7,4 % della popolazione totale.Di questi 63 % uomini ,il resto donne.All’America del 
Sud 87 % ,il resto al Nord .Morirono il 3 % . 
Ebbero esito buono il 40 %,cattivo 6 %,ignoto 54 %.Rimpatriarono 5 %.Famiglie emigrate con prob-
abilita’ di stabile dimora 114. 
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TRENTO,da  “LA VOCE  CATTOLICA”,15 Maggio 1888. 
Il santo Padre e il Brasile.Leggesi nell’Osservatore Romano “ I Vescovi del Brasile ,in occasione del 
Giubileo sacerdotale del Sommo Pontefice Leone XIII,hanno,con felice pensiero ,procurato la libera-
zione di molti schiavi .La notizia di questo nobilissimo modo di festeggiare le Sue Nozze d’oro tor-
nava assai gradita all’animo del S.Padre ,che altamente lo encomiava ;ed il 14 gennaio del corrente 
anno ,ricevendo ad udienza particolare l’Inviato Straordinario e Speciale di S.M.l’Imperatore del Bra-
sile ,significava il suo desiderio e proposito di dare a quell’Impero una testimonianza particolarissima 
del Suo affetto paterno in riguardo all’emancipazione degli schiavi .Ora sappiamo che ben presto su 
questo importantissimo argomento sara’ pubblicata un ‘Enciclica Pontificia a’ Vescovi Brasiliani ,e 
che ,a suggello dell’opera S.S., lieta d’aver saputo come il pietoso movimento per la liberazione degli 
schiavi trovi tutto il favore e l’appoggio presso l’Imperatore ,la famiglia iperiale ,il governo e la nazi-
one ,mandera’ la “Rosa d’oro”in dono a S.A.I.la Principessa Reggente .”Un dispaccio da Rio de Ja-
neiro dell’11 annuncia ,che la maggioranza conservativa della Camera brasiliana ,ha voluto prevenire 
il desiderio del S.Padre votando l’abolizione immediata e senza condizioni della schiavitu’.N.d R.”. 
ITALIA,iReali ,col Princ.Ereditario sono ritornati venerdi’ a Roma dalle feste di Bologna.Il viaggio 
di Re Umberto in Romagna è stato nuovamente rimandato per motivi di ordine pubblico .La colpa si 
attribuisce al “Crispi” che colla sua tattica sbagliata ha grandemente irritato i romagnoli ,per cui un 
viaggio del Re,in queste circostanze provocherebbe dei grossi guai .Cosi’ suonano le notizie da 
Roma . 
 
TRENTO da “LA VOCE CATTOLICA “,Giovedi’24 Maggio 1888. 
 
Il Tempo.Dopo giornate d’estate ,siamo ritornati nel periodo burrasco-so.Non pero’ cos’ violento 
come a settentrione e mezzogiorno di noi,donde ci vengono notizie di piogge ,gragnolate,temporali 
ecc.In generale si soffre siccita’;l’acqua di lunedi’ non porto’ che minimo ristoro.Intanto il caldo ec-
cessivo fece liquefare in fretta le nevi ,si che l’Adige si gonfio’ arrivando jermattina a 2,8 metri sopra 
lo zero.Pero’ lo Scanupia(Vigolana) è ancora ben coperto di neve,e la figura dell’orsa non è ancora 
sfumata. Notizie dal Vaticano,L’enciclica di Leone XIII ai Vescovi del Brasile sull’abolizione della 
schiavitu’,che porta la data dei 5 corr.,è stata pubblicata nel suo testo latino dai giornali di Roma di 
martedi’.In essa il Papa ringrazia i Vescovi del Brasile di aver festeggiato il Giubileo col procurare la 
liberazione di molti schiavi ,ed esprime la sua fiducia ,che fra non molto sia tolta intieramente in 
quella regione la piaga della schiavitu’.Descrive l’indole nefanda della schiavitu’,parla a lungo dello 
stato degli schiavi nei tempi antichi ,ricorda come il cristianesimo vi contrapponesse l’eguaglianza 
dei figli di Dio ed enumera gli sforzi dei Santi Padri e dei Papi per sradicarla.Si duole che ne resti an-
cora il vestigio in parecchie regioni dell’Africa sotto la forma della cosi detta “tratta dei negri”,ne de-
scrive gli orrori ed esprime la speranza che anch’essa avra’ termine per lo zelo dei missionari ,cui rac-
comanda caldamente di adoperarsi con tutte le forze per combatterla .Ai Vescovi del Brasile racco-
manda di aver cura che,merce’la loro prudenza ,non abbiano a nascere dall’abolizione disordini di 
sorta ,felicita il Brasile per l’imminente sparizione totale della schiavitu’dall’impero e benedice il 
clero ed il popolo  brasiliano .....L’Imperatore del Brasile.Era gia’ entrato in convalescenza e che 
comincia-va a pensare alla partenza ,martedi’ improvvisamente peggioro’,mettendo nella consternazi-
one la pia consorte e i suoi famigliari.Ecco il bollettino affisso all’albergo ove dimora l’augusto in-
fermo:Milano ,22 Maggio, mezzodi’ .Stamane S.M.l’Imperatore del Brasile fu assalito da improvviso 
attacco di paresi cardiaca con forma sincopale. Firmati:Semmola,Di Giovanni,Motta di Majo. Al 
primo segno di peggioramento la pia consorte ne faceva avvisare la vicina parrocchiadi S.Francesco 
di Paola;e dopo che l’Imperatore ,riacqui-stati i sensi si fu confessato alle ore 8,con tutta quella solen-
nita’che l’urgenza rendeva possibile,il Rev.mo Proposto Parroco,recava a Sua  Maesta’ il 
SS.Viatico.Verso le 9,mentre in Duomo  Monsignor Mascaretti amministrava la santa Cresima a 
centinaia di fanciulletti,anche S.E.Rev.ma Mons.Arcivescovo  si recava a  confortare di sua visita 
l’Augusto infermo.   Diamo ora i tre dispacci che ci recano i giornali ,l’ultimo dei quali  lascia di 
nuovo trasparire un raggio di speranza.Milano ,22.L’Imperatore del Brasile stamane è stato sorpreso 
dopo 12 giorni da un nuovo accesso di paralisi bulbare .I medici ,Semmola ,De Giovanni e Motta -
Majo giudicano il suo stato gravissimo .Sono stati amministrati all’Imperatore i Sacramenti.Venne 
ripresa la cura delle iniezioni di “caffeina”e di etere ,la respirazione di ossigeno e quanto altro si 
puo’praticare.Dopo un’ora l’Imperatore sembro’ alquanto migliorato.I medici considerano questo 
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secondo attacco come molto piu’ grave del primo .Il miglioramento dell’Imperatore del Brasile da 
stamane è progressivo .Dopo sei ignezioni ipodermiche di “caffeina”,una ogni ora e ciascuna di 30 
centigrammi,le funzioni del cuore ripresero vigore  Lo stato morale è pienamente tornato come ieri.... 
 
 
TRENTO,”LA VOCE CATTOLICA”.07,gigno 1888. 
Emigrazione americana del Trentino dal 1870 in poi.Decanato di Trento. 
a)”Spiace per questo Municipio di non essere in grado di poterle fornire i dati chiesti ...essendo che 
mancano del tutto in questo ufficio i dati ,  
e non esiste alcuna prenotazione a riguardo degli individui di questo civ.Comune che hanno stabilito 
la loro dimora in America in quest’ultimi anni.Cosi’ l’assessore.”(Anche al compilatore è di rincre-
scimento il veder vuota la linea della citta’ capitale del Trentino in una statistica  esclusivamente  
trentina . 
Ma pazienza ,questa volta.Si notino almeno per l’avvenire e ovunque questi dati;non sono mai indif-
ferenti).R.Piuttosto pero’che restare senz’alcun  dato per riguardo al comune di Trento,cercammo 
procurarcelo altrove,e lo dobbiamo alla gentilezza del sig.Consigliere dirigente la Polizia, se  pos-
siamo avere senonaltroil totale dei passaporti rilasciati per l’America .Si nota poi che di famiglie in-
tere ne partirono 19 con circa 100 individui ; quindi la cifra grossa dei celibi conterra’ certo anche 
molti ammogliati ,partiti senza famiglia.Dal protocollo poi fu impossibile ricavare in qual parte 
d’America si portarono ,quanti ne siano morti lavvia ,quale esito,quanti i rimpatriati;mentre si puo’ 
ritenere che le 19 famiglie sianvi coll’intenzione di restare .b)Sono 5 le famiglie rimpatriate.Questo è 
il paese che diede fin qui’ maggior contingente d’emigrazione.c)Emigrati al Brasile .I  9 d’esito 
ignoto partirono nel 1870 e non diedero alcuna notizia ,per cui la presunzione sta per esito 
buono ;formavano una sol famiglia . d)Cioè esito buono 15 famiglie ,cattivo 3,incerto 8,rimpatriate 
3.c)Non è certo il numero dei morti .L’ esito fu segnato ignoto per mancanza di notizie ;12 emi-
grarono all’Argentina come muratori e tagliapietra con intenzione di ritornare ,gli altri al Brasile 
come stabili.f)Dei celibi 13 sono figli delle famiglie emigrate .Uno mori’ sul viaggio .L’ esito cattivo 
dell’unico fu volontario .Ritorno’ una famiglia.g)I dati avuti da questi 3 luoghi sono:42 famiglie,piu’ 
qualche scapolo,i quali quasi tutti sono al Brasile ,prov. di S.Paolo specie a Rio deJaneiro .Una 
famiglia ritorno’ dopo aver fatto fortuna Di 4 famiglie non si ebbe piu’ notizie .Tutti gli altri se la 
passano benissimo e invitano i loro compatriati a seguirli .i)Degli emigrati,196 sono partiti pel Brasile 
nel 1878;49 pel  Nord America negli anni 1885-87;32 son partiti nel 1888 in Gennaio per la Repub-
blica Argentina e questi  di conseguenza con esito ancora ignoto l)Questi emigrarono solo in Novem-
bre del 1887.Conclusioni procentuali .Emigrarono :6,3% della  popolazione totale.Di questi :58% uo-
mini,il resto donne.All’America del Sud 94%,il resto al Nord .Morirono :3%.Ebbero esito 
buono :80%, 
cattivo 1,4%,ignoto 18%.Rimpatriarono 4,9%.Famiglie emigrate con probabilita’ di stabile dimora 
358 ; ma dovrebbero essere assai di piu’. 
 
Da “STATISTICA” dell’Emigrazione Americana avvenuta nel Trentino, dal 1870 in poi ,compilata 
da un curato di campagna ,don GUETTI LORENZO. 
Due parole di prefazione .Tre anni fa ,in una delle lunghe serate d’inverno ,nel mentre stava rispon-
dendo ad alcune lettere di emigrati miei curaziani ,vennemi un pensiero e curiosita’ insieme di sapere 
quanti di numero fossero gli emigrati all’America del mio Distretto ,il quale forse pel primo iniziava 
questo esodo importantissimo per molti titoli .Poi altri motivi a cio’fare mi consigliavano ,e princi-
pale quello di venire a giusta cognizione dell’esito di questa emigrazione oltremarina affine di poter 
parlare ,pro e contra la stessa con piena cognizione di causa .Era gia’ molto tempo che si parlava sui 
giornali del paese di emigranti o di emigrazione americana ,ed in vario senso .Chi la condannava ad-
dirittura come fatalissima alla patria madre ; chi la chiamava un fanatismo ridicolo e pericolosis-
simo ;altri non vedeva la cosa tanto fosca ,anzi trovava in essa una valvola di salvezza ed unica fin 
qui’ nel presente “patatrac” economico -agricolo del nostro e di altri paesi .Di chi la ragione?Era im-
possibile , od almeno assai imprudente cosa dettare una sentenza perentoria senza aver alla mano le 
prove convincenti dei fatti .Erano dunque necessari in proposito dei dati statistici.Qualche arti-
colo ,scritto forse sotto l’estro troppo caldo d’amor patrio ,comparso qui’e la’ nella “Voce Catto-
lica”,segnato col nomignolo ormai troppo noto di Renzo ,presso alcuni mi faceva passare come fa-
natico in pro dell’emigrazione e troppo avventato ,come quello che tessesse il “Panegirico “pria del 
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miracolo.L’Appendice poi comparsa sullo stesso giornale ,ove per sommi capi si dava un piccolo stu-
dio statistico della “Repubblica Argentina”dai nostri preferita meta d’emigrazione ,parve mettere il 
suggello alla prima persuasione sul conto mio.A questi giudizii,francamente notificatimi da qualche 
amico mio ,la coscienza mia dimorava tranquilla entro me stesso;ma non volendo presumere di 
me ,ne farmi giudice in causa propria,pensai di farne giudice il pubblico, ed affine dettasse giusta la 
sentenza ,dovetti mettergli innanzi chiari e possibilmente retti i dati statistici della vertenza.Ecco 
l’origine e la lunga incubazione del quadro statistico apparso nel 1886 sulla “Voce Cattolica”,portante 
lo stato emigratorio del distretto di Stenico.Quella pubblicazione ,mi si perdoni la sincerita’,piacque 
al pubblico e me ne vennero lodi donde era follia sperarle ;anzi ,si fecero voti perche la statistica si 
estendesse ,se mai fosse possibile ,anche agli altri distretti del Trentino.L’affare non era certo dei piu 
facili a realizzarsi,anzi troppo superiori alle forze meschine di un povero curato di mon-
tagna .Pero’volere è potere ,e chi ben incomincia è alla meta dell’opra .Persuaso ancora che tutti i 
miei confratelli in cura d’anime volonterosie premurosi avrebbero a cio’ cooperato,fidando simil-
mente nell’appoggio di tanti degni nostri preposti comunali,col conforto,lusinghiero d’illustri per-
sonaggi ecclesiastici,quali per me formano sempre il faro che m’illumina nella bassa e fitta tenebria 
di questo mondo ,misi mano all’aratro e senza volgermi indietro,arrivai felicemente alla fine del 
solco.Coll’aiuto di Dio e colla collaborazione di tanti patrioti,ecco finita la dolce fatica dei dati statis-
ticidell’”Emigrazione Americana del Trentino dal 1870 in poi......Ma patti chiari ,amici cari .Lo dissi 
gia altre volte e qui lo ripeto ,sicuro di essere pienamente inteso :La statistica riferisca i dati emigra-
tori coll’esito rispettivo,ma sempre sottinteso esito materiale .Il lato morale e religioso è quasi sempre 
lasciato da parte .Se dalla lettura e considerazione della statistica si puo venire alla conclusione ,che 
molti nostri fratelli materialmente trovarono nell’America una seconda madre ,che li nutre bene ,in 
supplenza della madre prima,pur troppo non si puo venire a questa conclusione dal lato morale .Cio’ 
si capisce ,perche ripetuto le mille volte .Il partire da paesi prettamente cattolici come i nostri, e nei 
quali trovansi ancora facili i mezzi di salute, e trasmigrare in paesi ove la popolazione non solo è 
mista per ogni sorta di religioni,ma è assai scarsa e quasi priva di mezzi di salute,ed in modo speciale 
dell’opera del clero,cio equivale cambiare di bene in male e da questo punto di vista non si trovera’ 
giammai motivi per lodare e per animare l’emigrazione.Solamente data la necessita’ di emigrare ,noi 
dobbiamo tollerare questa emigrazione all’America come il minor male ,in confraonto di quella verso 
alcuni paesi nordici d’Europa.Un esperienza dolorosa e di conseguenze tristi,che ancora perdurano 
nel Trentino ,ci fece piu’ che persuasi che i principi del Protestantesimo sono pel nostro popolo peg-
giori del Gentilesimo e del Barbarismo;tanto corruppero quelli ,il cuore del nostro operaio nei suoi 
sentimenti di religione ,di morale  e d’amor patrio!.....Mi si dirà che sono proprio un chiacchierone ; 
meno male; è già da molto tempo che mi si appiccica questo titolo poco lusinghiero , e già prevedo di 
dover morire con tale decorazione .Iddio almeno , nella sua infinita misericordia ,trovi di perdonare le 
cattive espettorazioni , in conpenso delle poche buone che fossero uscite dalle mie labbra o cadute 
dalla mia penna ; se per pochi giusti era disposto al perdono dell’ intiera Pentapoli , non sarà senza 
fondamento la mia speranza ;sicuramente non sarò condannato come cane muto....Dunque la conclu-
sione di tutto questo desidererei fosse però seria e pratica, ma pratica assai, in fafore dei nostri poveri 
emigrati americani .Ecco la mia finale: 
Una troppo dura necessità costrinse molti de’ nostri ad abbandonare per sempre la patria trentina , di-
venuta per essi sterile nutrice e senza loro colpa.Sebbene all’ apparenza uscisse dalle loro labbra 
armonioso il canto della partenza “Vos ‘tu venire in Merica”, pure stuonava coi battiti dei loro cuori,i 
quali sanguinavano al distacco dalla loro patria,dai parenti , dagli amici.Oh ! li vedemmo noi quegli 
occhi rossi dal pianto !Il povero nostro cuore è ancora ferito da quelle scene strazianti !L’ ultima 
comunione che fecero nella chiesetta del loro paese oh! quanto fu affettuosa ,quanto commovente !
Oh! come forte parlava quell’ ultimo bacio che imprimevano lacrimosi sulla mano sacra del loro cu-
rato ,trepidanti  di non poter piu’ farlo con altri sacerdoti al di la’ dei mari , e presaghi forse di dover 
presentarsi al tribunale di Cristo Giudice senza l’assistenza del sacerdote suo ministro , e senza con-
forti della Religione , cosi’ facili ad aversi in patria !E.... pur troppo ,tra i 1008 morti de’i nostri 
americani ,non pochi ebbero si fatale disavventura , e per altri ancora è a temersi avvenga tra breve !
Ma non tutti emigrarono coll’intenzione di stabile dimora; moltissimi lo fecero a tempo , per pochi 
anni ,sperando ritornare in patria appena avranno in mano i mezzi pecuniari sufficienti per finire alla 
meno male i loro giorni sotto quel tetto che li vide nascere.Non per tutti però l’esito corrispose o cor-
risponde ; non già perchè fosse mancato il buon volere alla fatica od alla economia, ma si per lo piu’ 
perchè emigrarono a vanvera ,senza direzione,sia nella partenza ,sia nel luogo di destinazione e di 
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permanenza.Gli strozzini poi ed i sensali di carne umana non mancarono di soprassello , e dolorosi 
episodi in proposito vennero gia’ pibblicati nei patrii giornali.L’azione de’Consoli ,o meglio dei 
facenti funzione di Consoli ,tante volte è nulla ,o tutt’al piu’ inefficace per mancanza di indirizzo.E’ 
quindi doveroso per chi sente vero amore di fratelli , porgere qualche rimedio a queste tristi contin-
genze.Altri già ci precessero con esito felice.In Germania ed in Italia si istituirono “Società di Patro-
nato per gli emigranti “, tanto in senso religioso che civile,ossia morale e materiale; è tempo che noi 
pure scuotiamo l’inerzia e si pensi sul serio ,a fare qualche cosa di profiquo pei nostri ancora.Dal lato 
religioso ,lo so, sarà piu’ difficile , per vari riguardi ,il realizzare desideri de’ nostri patriotti.Se faces-
simo comunanza di associazione colle istituzioni esistenti in Germania ed in Austria ,sorte sotto il pa-
trocinio di S.Raffaele ,poco ne sarebbe il vantaggio , non potendoci intendere per l’ostacolo della lin-
gua almeno;se tentiamo, come è naturale ,far parte delle associazioni cattoliche d’Italia  e special-
mente di quella recentissima ,ma fiorente , nata per impulso di Mons.Scalabrini Vescovo di 
Piacenza , si direbbe che facciamo della politica ,e che, sotto la copertella della religione , lavoriamo 
all’ irredentismo; se poi tentiamo fare da soli , si gridera’ all’utopia , perchè siamo pochi e scarsi di 
mezzi.Non ci resta adunque che raccomandarci alla carità e pietà dei Missionari americani ,in ispecie 
ai Figli di Don Bosco, e pregare l’Ottimo Iddio che ci mandi mezzi straordinari e lumi corrispondenti 
per soccorrere al sentito bisogno senza tema di urtare negli scogli sovraccennati.Dal lato materiale 
sembrerebbe piu’ facile impresa approdare a qualchecosa di positivo ed efficace in prò de’ nostri emi-
grati.Esistono già qui’ e là in paese de’ commissionati di emigrazione ,che agiscono piu’ o meno pal-
esemente,corrispondendo con altri principali che si trovano nei luoghi d’ imbarco.Non sarebbe diffi-
cile quindi l’ istituire un “Comitato Trentino d’Emigrazione “,colla sede in Trento avente, giusta 
statuto eventuale,corrispondenti in ogni valle e nei porti di partenza e di arrivo,affine di dirigere e 
proteggere gli emigranti nella partenza ,nell’arrivo e nella permanenza,formando cosi’ una rete sicura 
da difenderli da ogni ingrata sorpresa e conseguire per tal modo piu’ felicemente lo scopo della loro 
emigrazione .Il comitato ,legalmente costituitosi ,trovera’poi facilmente aiuto ,direzione e protezione 
nei Consoli austriaci ,dispersi nelle varie plaghe americane , e si finira’ certamente col rendere meno 
deluse almeno le speranze di tanti emigranti.Sono ventiquattromila i nostri americani! cifra che vàa 
piu’ aumentando  che diminuendo;se lasciati in balia di se stessi hanno già portato al paese piu’ van-
taggio che danno (la statistica parla chiaro in proposito),quanto non sarà maggiore il frutto ,se il 
movimento venisse ben diretto ,come sono dirette altre opere in paese di minor importanza e profitto?
Oh si!faccia Iddio che qualche cosa avvenga in proposito!Lo spero con fondamento;numerosi sono i 
cuori di patrioti caldi d’amor di patria,primi i Preposti nostri in linea Ecclesiastica e Civile sono sem-
pre pronti a coadiuvare le iniziative di vero progresso e vantaggio di questo popolo troppo numeroso 
e bisognoso.Mano dunque all’opera .Sarebbe larga ricompensa alle brighe non poche ed alle spese 
incontrate per questa fatica, se vedessi in essa la prima spinta ad un opera di carità si insigne;e nella 
mia pochezza prometto fin d’ora di portare sempre il mio granello di sabbia pell’edificio , dato che 
queste mie sieno sole chiacchere al vento.Arrivato alla fine di questa compilazione statistica,mi sento 
in strettissimo dovere di ringraziare pubblicamente tutti coloro che in essa mi coadiuvarono .Prima di 
tutto grazie mille all’On.Redazione della Voce Cattolica ,la quale non solo mi aperse generosamente 
le colonne del giornale,ma si presto’ sollecita a completarla colle parole e coll’opera.Grazie vive ai 
R.mi Sigg.Decani ,Parroci e Curati della Diocesi , che pronti corrisposero colla maggior esattezza a 
somministrare al compilatore i dati domandati ,e cosi’ pure grazie a tutti quegli Onor.Preposti di Mu-
nicipi e Comuni ed altri qualsiasi ,che volonterosi supplirono ove mancava il clero.Se mai nel corso 
di questo lavoro ,ch’io per primo riconosco imperfetto assai ,e nelle molteplici lettere ed ursori,avessi 
causato a qualcuno disturbi,molestie ,dispiaceri od alcunchè d’andarne offeso ,chiedo perdono e 
scusa ;mi si creda ,non l’ho fatto apposta.Renzo ,quella buon anima ,l’avea a morte col 
nome ,cognome,patria e condizione ,per la gran ragione che quella bricconata di saper leggere e scriv-
ere non l’avea mai imparata lui;ma ora in questo secolo briccone ,tutti sono in proposito birichini e 
quindi,mi si perdoni,se mi segno,quale mi dichiaro essere ,di tutti 
Um.Servo 
Quadra , 15 giugno 1888                                                                                
                                                                                                                     Pr.Lorenzo Guetti Curato. 
 
ARCHIVIO COMUNALE di POVOdoc.1186 anno 1875. 
Boschetti Giacomo quì sottoscritto del fu Giacomo e di Maria nata Demattè per ,per le critiche cir-
costanze finanziarie e d’ogni genere che dal 1848 in poi aggravano tutta l’ Europa in ispecie il Tren-
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tino e che piu’ che mai in ultima analisi infieriscono sulla ...popolazione ; d’esse nel Trentino perchè 
come luogo di confine attraente da tutte parti la miseria originata da piu’ malefici fattori ;nonchè tutto 
è pienamente noto alla ... Autorità nonchè costretto dalle speciali sue quasi disperate circostanze 
famigliari che giuocoforza lo travolgono in un esistenza che non può dirsi vita, premesso mo-
tivo ....deliberato di approfittare del mezzo che la provvidenza gli esebisce cioè di emigrare in Amer-
ica in un all’intiera sua famiglia composta di cinque persone che sono oltre lo scrivente la propria 
moglie e tre figli maschi di nome Francesco ,Carlo ,e Floriano come dalla fede di famiglia e nassita 
qui’ unita.Egli si è perciò che prostrato in un alla famiglia si rivolge a questa sua preposta immediata 
Rappresentanza colla piu’ fervida preghiera acciò de campando ...forse relativamente stasse previsto 
dalle vigenti leggi degnarlo volesserlo d’un sostegno per compiere loro malgrado il tremendo sacrifi-
cio qual si è il dover rinunciare alla Madre Patria cui gli stessi selvaggi non fanno e non sanno rasseg-
narsi.Il petente a nome anco della sua famiglia quale indennizzo dei diritti di cittadinanza cui è 
costretto a rinunziare prega sommessamente per un energica sovvenzione in danaro ma sufficiente 
per una volta tanto onde alleviare gli imprevedibili dispendi di si lontana emigrazione sia per mare sia 
su entrambi i continenti nonchè per il primo impianto in un emisfero del tutto opposto ,affatto sconos-
ciuto a null’altro appoggiato se non se alla Provvidenza che delegò essi signori amministranti acciò 
almen si sia d’una ... somministrino a tanta impresa i possibili aiuti.Supplica contemporaneamente 
codesta sua lodevole immediata preposta Autorità acciò acconsenta al progettato formale espatrio 
tranne il caso che venisse graziato coll’ottenimento del posto di guardia forestale del rispettivo suo 
comune resi vacante per la cessazione di Giuseppe Bertotti al qual posto rimane in separata umile do-
manda.Colla piu’ sentita gratitudine per le beneficienze tutte impartitegli si in separato che colletti-
vamente dai signori Rettori di quest’indimenticabile sua Madre Patria e con illimitata confidenza in 
essi spera meramente in via di specialissima grazia l’esaudimento e resta per sempre ,della lodevole 
Rappresentanza con profondo rispetto. 
Povo,8 settembre 1875. 
 
Capitanato Distrettuale  di Trento doc.72 fasch.195 anno 1888. 
Occorendo a certo Carlo fu Giovanni Fedrizzi di Lona in questo Comune ,ora abitante in S.Maurizio 
in Francia e già da piu’ anni ,un certificato della sua morale condotta da parte di questo Comune e del 
Lodevole I.E.Giudizio Distrettuale ,perchè essendo già da oltre due anni Stradino di quella Comunità 
che lo vorrebbe dichiarare cittadino .Egli percio’ s rivolge al suo procuratore legale Giuseppe Micheli 
pure di Lona per cio’ ottenere , e che questo Comune ,gli rilasciava il qui’ invito in data 28 Gennaio 
corr.anno 1888;ma il I.Giudizio Distrettuale di Civezzano ,al quale si presento’il procuratore ad-
detto,si si rifiuttava alla firma dicendo ,che attualmente compette all’Inclito Capitanato tale man-
sione.Cio’ posto si prega codest’Inclito Capitanato ,ove ben creda ,della di lei firma al piu’ detto in-
vito attestato Certo d’esaudimento con tutta stima e rispetto .Dal Comune di Lona-Lases, gli 1 Feb-
braio 1888.Il Capo Comune. 
Doc.1654. Al signor Capo Comune di Lona-Lases ,in occasione al rapporto doc.n.72,li rimetto l’ac-
chiuso certificato munito della mia vista... 
 
Capitanato distrettuale di Trento doc.17503-62/888 fasch.192 anno 1888. 
All’I.Capoposto di Gendarmeria di Cembra,Lavis. 
Sono venuto a cognizione che non pochi bersaglieri provinciali del Distretto di Cembra,meditano di 
recarsi in America ,privi di regolari recapiti di viaggio,e senza curarsi dei propri obblighi di fronte al 
Capo della milizia a cui appartengono.Onde evitare simile inconveniente la incarico di sorvegliare 
attentamente l’avvisato movimento,e di influire con tutta energia affinchè non assuam proporzioni 
pericolose ,cercando ovunque di impedire l’illegale emigrazione.Se poi le ricerche approdassero a 
constatare qualche caso speciale ,lo riferira’ allo scrivente non meno che all’M.Comando del 
Battaglione N.7 di Mezzolombardo per l’ulteriore procedura.Aggiunta per Lavis,estenderà i suoi 
rilievi specialmente alla stazione di Lavis ,dove potrà meglio che altrove constatare le meditate 
partenze per l’Estero , e per l’America specialmente . 
Comando Provinciale di Gendarmeria 2” Sezione ,Posto di Cembra n.6, all’ Capitanato Distrettuale in 
Trento. In relazione al suo incarico n.17503 dei 6 correnti,si annuncia che dalle assunte indagini og-
gidi’ in questo Capoluogo consta,che non sono molti quelli che sembrerebbero intenzionati di recarsi 
nell’America ,eppercio’fino al presente non si verifica che l’emigrazione assuma proporzioni peri-
colose.Fra gli emigranti risulterebbero che i bersaglieri provinciali Francesco di Simone Nardon e 
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Vigilio di Antonio Fadanelli stanno pure preparandosi giusta avute informazioni da persone degne di 
fede,per partire per  l’America ,senza pero’ che sia noto il giorno preciso in cui partirono ,solo si vo-
cifera che cio’ succederà entro pochi giorni .Tanto il Nardon che  Fadanelli ritirarono da questo 
Comune i relativi certificati ,il primo per recarsi a Verona ed il secondo per girare nell’Austria,mentre 
invece tanto uno come l’altro come sopra si disse ,si trasporterano nell’America .Di quanto suesposto 
venne in pari tempo fatto annalogo annuncio all’I.Comando del 7^Battaglione Bersaglieri Provinciali 
in Mezzolombardo.Cembra ,8Dicembre 1888. Serg.Springhetti. 
 
Capitanato distrettuale di Trento doc.161/888 fasc.193 anno 1888. 
Inclito I.R.Comando del Reggimento “Cacciatori-Imperatore”! 
Chi osa presentare quest’umile ricorso è un uomo ,che ha già oltrepassati i 70 anni ,età , che rende 
l’uomo inabile ad ogni gravoso lavoro di campagna.Egli è possidente ,ma fra coloro , che se man-
cando le proprie braccia la coltivazione della propria campagna va derelita.Egli è padre di due 
figli ,l’uno incorporato nel patrio regimento di nome Gio.Emanuele ed addetto al II battaglione ressi-
dente in Pergine ,l’altro è l’ unica sua assistenza , l’unico ... non pero’ bastevole per coltivare la pro-
pria campagna sola risorsa per essi ,onde campare la vita .Il figlio militare fu incorporato quando era 
in quarta classe e se arriviamo al prossimo autuno egli avra due anni di servizio ,che non dubito sarà 
stato lodevole.Ora la necessità spinge il ricorente a caldamente supplicare sia a questo secondo suo 
figlio accordato benigno permesso di entrare dopo due anni di servizio in braccio alla propria 
famiglia ,e prestare al vecchio genitore quell’assistenza reclamata dalle leggi umanitarie , e di-
vine.Non dubitando di venire esaudito ne rende le piu’ sentite grazie ,e con tutto il rispetto si sotto-
segna  Bortolo Merci. Da parte di questo Comune si attesta la pura verità del petente per cui lo si rac-
comanda caldamente accio’ venghi esaudito. Dal Comune di Meano  li Luglio 1888,                 Bor-
tolotti CapoComune. Vero l’anzi esposto ed il petente merita la superiore considerazione . In Fede 
Dalla Canonica di Vigo Cortesano ,1 Luglio 1888,     p.L.Cainelli. All’I.R.Comando del Reggimento 
Cacciatori -Imperatore Insbruck? Umile ricorso di Bortolo Merci di Cortesano per ottenere al proprio 
figlio Emanuele addetto al II battaglione il permesso di rientrare in braccio al genitore dopo due anni 
di servizio. 
 
Capitanato distrettuale di Trento doc.357/888 fasc.195 anno 1888. 
Inclito I.R.Capitanato .In riscontro alla sua ricercatoria dei 20 corrente N.14907 sulla domanda di 
Bortolo Zambaldi per ottenere il certificato di passo che non essendo in paese suo padre per ottenere 
una dichiarazione positiva o negativa lo scrivente non può rilasciare il certificato non conoscendo 
l’individuo. 
Terlago 24 8bre 1888.Pò de Fatis Terlago C.Comune. In 25/10/888 doc.17907 .Essendochè colla ris-
posta telegrafica del 22/10/888 doc.14980 fu data d’ufficio all’I.Consolato di Galati?,autorizzazione 
allo stacco del passaporto per la Russia ,passi agli atti .26/10/888. 20/10/888,doc.17907.Chiesto il 
nulla osta dal Comune di Terlago ed anche anno di nascita e connotati personali. Telegramma 
n.1192.Besirkschauptmannschaft Tirol, da Galati?.20/10/888. Kann Bortolo Zambaldi Steinbucher 
aus Terlago Reisecertificat nach Russland ausgefolgt werden. Osterr.Ungar Consolat. 357/888. Capi-
tanato distrettuale di Trento doc.397/888 fasc.195 anno 1888. 21/7/888 doc.9902. Verso ritorno al 
sign.Capo comune di Fraveggio ,invitato a riferire entro tre giorni che l’achiuso libretto di lavoro che 
vorrà firmare e timbrare possa estendersi colla valitura a documento di viaggio per gli stati Austriaci . 
Trento 23 luglio 1888, dall’I.Capittanato Distr.Trento. Inclito I.Capitanato Distrett.in Trento. Il li-
bretto di lavoro completato di Faes Eugenio di Fraveggio fu’ Giuseppe coll’osservazione che nulla 
osta che debba servire colla valitura di  documento di viaggio per gli stati Austriaci.Dal Comune di 
Fraveggio,S.Massenza 27 luglio 1888.Il Capo Comune ,Bassetti. Certificato per ottenere il Pas-
saporto per Eugenio Faes fu’ Giuseppe: 
Descrizione personale: 
Nato : 1853, Religione: Cattolica, Statura:Media,Volto:Ovale,Capelli-
Occhi:Neri,Barba:Bionda,Bocca-Naso:Regolari,Marche particolari:Nulla. 
Carattere:Giornaliero,Nativo di:Fraveggio,Domiciglio e dimora a:Detto,Motivo del viaggio:Al lavoro 
per l’Europa,Validità:Anni trè,Possiede facoltà:Nulla. 
Dall’Ufficio Comunale di Fraveggio 24 settembre 1888. 
Il Capo Comune ,Bassetti. 
Essendosi la valitura a detto... del libro lavoro e spediscasi alla spettabile impresa 
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Jossef,NaggKovacsi,presso Budapest di Ungheria in esito alla ricerca del 16/7 n.1108. 
Fraveggio li 23/9/888. 
Carissimo fratelo.Con questa mia letra ti notifico lotimo stato di mia salute è anche la mama e sorela 
Giuseppina e i nostri frateli Damiano e Inventiglio sono nella Prussia in Otiringel.Il nostro Padre è da 6 
anni che è gia morto pasati li 6 Agosto .Ti prego caro fratelo Eugenio se potesti spedirmi qualche cosa di 
denaro per poter aiutare la nostra madre che è sempre malata e non si spera nanche la guarigione.In 
questo anno abbiamo ricevuto la tompesta la na tolto il tutto; ogni cosa di entrate .Ti notifico caro fratelo 
ah nome di nostra madre voria vederti ancora una volta prima di morire ,e in autuno ti aspeto inpalante-
mente? a casa.Qui ti spedisco quelo che dimandavi il passaporto .Ti ho scrito ancora due volte e già 
venute di ritorno tutte due per cui non vai mai alla posta di Budda Peste.Altro non so che dirti che salu-
tarti di vero cuore adio adio e sono il tuo fratelo Domenico Faes .Ti prego a una pronta risposta quando 
scrivi a Faes Domenico fu Giuseppe. (N.B.Il vostro libretto di lavoro che avete chiesto a questo Capi-
tanato fu da me spedito li 12 di Agosto p.p. all’impresa Giuseppe Kaltwasser di NaggKovacsi colla mia 
di pari data n. 99028,dove potrete averlo.) Come osserverai la presente lettera è stata spedita 26 passati 
Settembre ed il primo corrente mese mi fu’ consegnata di rittorno  e dubito che il tuo padrone abbia nelle 
mani il libretto ,quindi guarda di fare di tutto per averlo ,e poi se tu credi di lasciarlo vatene da altre parti 
oppure vieni a casa .Fratanto altro non mi resta che salutarti di cuore e credimi il tuo sincero e caro 
fratello,Domenico. Nahchovac,detti 9/9/888. Carissimi genitori con questa mia letera io vengo a notifi-
carvi lotimo statto di mia salutte ed il simile spero anche di voi ed di tutta la nostra famiglia ,ipo vi prego 
di darmi notizia come vanno la nostra fammiglia che in tanti anni io non so se siette vivi ed io vi prego 
di mandarmi il passaporto io ò scritto due volte io non ò ricevuto nissuna risposta ,adesso viprego da 
darmi notizia commo i nostri cuginni parenti altro non so che dirvi saluttarvi di cuore ....tutta lanostra 
famiglia,adio adio io sonno il vostro figlio Eugenio Faes,vi prego di darmi unna pronta risposta ,adio 
adio. 
Caro fratelo.Ti prego quando scrivi fami sapere il numero di casa.Qui ti spedisco i ritrati di nostri frateli 
Damiano e Inventiglio e ti prego spedirmi anche il tuo ritrato uno per noi e uno per nostro cucino Al-
bano .Come la mandati anche i frateli uno a mè e l’altro al cucino Albano .Ti prego di venire a casa in 
palantemente? e di farti pagare. Carissimo Cucino Eugenio ,da molto tempo che non sapeva nisuna no-
tizia adesso che si sa che sei vivo.Ti saluto asieme alla mia moglie e figlie e figli e mi dico il tuo cucino  
Albano Faes fu’ Valentino ,adio. 
 
Capitanato distrettuale di Trento doc.239/9 anno 1893,23/II/3003. 
Innsbruch,li 28 febbraio 1893.Giusta partecipazione pervenuta al Ministro dell’Impero .Dall’ i.e.r. Min-
istro degli affari esteri di Dasa 28 gennaio1893 N.2939/7 un gran numero d’ emigranti austro-
ungarici ,appartenenti alle colonie Jarana e Garibaldi nello stato Santa Caterina (Brasile) si è rivolto al 
Consolato generale in Rio de Janeiro colla preghiera , di voler intervenire presso il Governo brasiliano 
per ottenere un rimedio nella loro deplorevole situazione.Nella rispettiva supplica si osserva che il Gov-
erno brasiliano ha assicurato agli immigranti prestiti da fondi pubblici per la sussistenza fino alla prima 
raccolta ,i quali consistevano in ciò che gli abitanti delle colonie per 15 giorni al mese e verso una gior-
nata di 1 milbreis e 300 reis (fiorini 2 e 84 soldi ), avevano da prestare per lo stato lavori di costruzioni 
di strade pubbliche .Questa mercede non venne però pagata in contanti ma “Vales” (Bono-assegni) i 
quali non furono accettati dai negozianti che per prezzi vilissimi in modo  
Che gli abitanti delle colonie potevano appena ricevere le cose assolutamente necessarie per la loro sus-
sistenza  .Inoltre viene esposto che l’attuale Governo brasiliano non mantiene le promesse fatte dal Gov-
erno anteriore caduto nel maggio 1892 in riguardo al pronto assegnamento di terreni ed al pagamento di 
anticipazioni da fondi pubblici agli imigrantie che in conseguenza di ciò questi ultimi avuto riflesso 
all’altezza dei prezzi di tutti gli articoli accessori alla sussistenza ed alla sospensione dei lavori stradali 
testè successa a cagione dell’ultimo cattivo raccolto hanno in realtà perduto il loro pane ,tanto piu’ che il 
dissodamento dei fondi non procede che lentamente.All’ i.e.r.Ambasciata in Rio de Janeiro non riusci’ di 
ottenere presso il Governo brasiliano un lenimento alla penuria di questa gente.In considerazione di 
questo tristissimo stato di cose ,verificatosi di nuovo nel caso presente ,il signor Presidente dei ministri e 
Dirigente l’ i.r. Ministro dell’Interno con dispaccio degli 11 m.c. N.376/m.i. mi ha incaricato di dissuad-
ere energicamente dall’emigrazione negli stati brasiliani , i che vi sono propensi e di avvertirli della triste 
sorte che li aspetta colà e ciò a mezzi di numerosi appariscenti affissi , almeno in quei luoghi nei quali la 
popolazione inclina all’emigrazione nel Brasile o nei quali si può generalmente osservare un piu’ forte 
movimento di espatrio. 
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Nel mentre informo la Signoria vostra con richiamo alla circolare dei 10 dicembre 1892 N.6183/prs e per le 
ulteriori disposizione nel senso della stessa .La ricerca allo scopo di poter spedire gli affissi da prepararsi 
qui’ in lingua tedesca ed italiana , di far tantosto noto se ed in qual numero sarebbero necessarie tali notifi-
cazioni per codesto distretto (codesta citta’). 
 
Per l’ i.r. Luogotenente.A tutti gli ii.rr. Signori Capitani Distrettuali nel Tirolo e Voralberg , ai Sig.i Podestà 
delle città di Insbruck, Trento , Bolzano e Rovereto ed ai Sig.i Dirigenti gli ii.rr.Commissariati di Polizia a 
Trento ed Ala. 
Capitanato distrettuale di Trento,doc.2293/7043 anno 1900.Inclito I.R.Capitanato  ! 
Gli umili qui,qui infrascritti ,sottoscritti, Boller Pietro ?assentatto cacciatore nell’anno 1896, assunto nella 
riserva di supp.al foglio di matricola n.668,Moltrer Pietro ?assentato cacciatore nell’anno 1899, assunto 
nella riserva di supp.al foglio di matricola n.920,Oberosler Pietro ?assentatto cacciatore nell’anno 1899 as-
sentatto nella riserva di supp.al foglio di matricola n.764, tutti tre di Fierozzo.I quali supplicano in via grazi-
osa codesti Inclita I.R.Autoritàanche volesse benevolmente concedere un permesso per il periodo di tre anni 
che gli stessi possano trasferirsi all’estero ,cioè in America ,onde potersi guadagnare qualchecosa per dare 
assistenza alle povere e gravose sue famiglie non sapendo in altri modi come aiutare i genitori e la povera 
sua famiglia , trovandosi in un alpestre e poverissimo paese ,improduttivo ,senza entratte ed altri mezzi per 
corrispondere alle passività delle povere sue famiglie ,le campagne producono forsi la spesa per il giorno di 
festa ed il resto si deve pensare il modo come poter vivere.Essendo anche il traffico girovago per le nuove 
patenti viene sospeso ,i pubblici lavori vennero anche occupati nelle nostre province in massima parte dei 
molti tagliani , e perciò per i su esposti motivi i sottosegnati pregano fervorosamente li I.R.Autorità militare 
che volesse concedergli il chiesto permesso ,per il periodo di tre anni , obbligandosi poi di prestare obbedi-
enza alle chiamate e di soddisfare all’obbligo del servizio militare .Unendosi i relativi passi militari per la 
debita revisione degli stessi ,pregando di una sollecita possibile evasione . Fiduciosi della grazia di venire 
esauditti ,ne antecipa i piu’ sentitti ringraziamenti e si segnano di codesti Inclita I.R.Autorità devotissimi e 
riconoscenti Servi. Boller Pietro,Moltrer Pietro ,Oberosler Pietro. Doc.7043, Sig.r Capo Comune di Fi-
erozzo. Lo incarico di partecipare a Boller Pietro ,Moltrer Pietro , e Oberosler Pietro tutti e tre vi costè in 
evasione alla loro istanza tendente ad ottenere il permesso di viaggio per gli Stati d’Europa ed America per 
la durata di tre anni ,che dopo aver sentito in proposito l’I.R.Comando distr.di Completamento  
 
dichiaro quest’ultimo di poter prendere in considerazione detta domanda solo nella seguente restrizione di 
tempo. N.180 .Visto ! Dal Comune di Fierozzo li 28/4/1900 , Il Capo Comune.        Pietro Moltrer. A Pietro 
Moltrer e Pietro Oberosler si può rilasciare il passaporto valituro fino 1 di Gennaio 1902 inventre a Pietro 
Boller fino al 1 Gennaio 1901. Tutti e tre furono per l’anno 1900 esonerati dal controllo .Ritorno i tre lib-
retti militari. Trento 5/5/1900 . 
 
Capitanato distrettuale di Trento ,fasc.286/1899 doc.8/8/1900. 
Circolare,n.35820 li 15 ottobre 1900, a tutti gli ii.rr.Capitanati distrettuali nel Tirolo e Voralberg, ed ai 
Magistrati civici in Innsbruck, Bolzano , Trento e Rovereto.Concernente misure contro l’ emigrazione nello 
stato Espirito Santo ,Brasile.Con richiamo al dispaccio circolare della scrivente degli 8 agosto 1900 n.29916 
si incarica l’i.r.Capitanato distrettuale ,il Magistrato civico di riferire sul risultato dell’azioni per impedire 
l’emigrazione nello stato Espirito Santo ,Brasile.Amezzo dell’i.e.r. Ministero degli esteri pervenne all’ 
i.r.Ministero degli interni notizia ,che ai 12 d’agosto 1900 su una nave della società”Veloce” di Genova 
dovrebbero intraprendere il viaggio per lo stato Spirito Santo ,Brasile, circa 1000 emigranti la maggior parte 
dal Tirolo meridionale e dalla Dalmazia, i quali vengono arruolati assicurando loro franco il tragitto.Come 
fu partecipato all’i.e.r.Ministero degli esteri, il governo del sunnominato stato ha spiegata ultimamente 
maggior attività per far costì propaganda per l’emigrazione e come si dice ,procurò , che gli emigranti al 
loro arrivo abbiano campi a loro disposizione .Il sunnominato i.e.r.Ministero degli esteri ha inoltre rile-
vato ,che i tentativi finora praticati per dirigere la corrente degli emigranti europei nelle provincie di mezzo 
del Brasile non ebbero buon successo ,poichè le condizioni climateriche si mostrano estremamente sfa-
vorevoli per la riuscita delle colonie agricole essendochè in conseguenza della siccità andò perduta ripetuta-
mente la messe che si sperava,essere perciò il numero degli emigranti europei stanziati specialmente nello 
stato dello Spirito Santo assai piccolo .L’ i.r.Capitanato distrett..il Magistrato civico in seguito a dispaccio 
dell’i.r.Ministero dell’interno dei 30 luglio 1900 n.26702,viene eccitato a rivolgere la sua speciale attenzi-
one all’emigrazione in discorso ,ad impedire possibilmente casi di illecita emigrazione ed a diffondere al 
piu presto possibile le finora fatte esperienze sull’emigrazione nelle provincie del Brasile di 
mezzo .Finalmente vorrà far rilievi circa l’agitazione ,origine della presente emigrazione che come pare fu 
promossa da un certo agente “Giffone” ed in proposito sarà facile procurarsi dagli emigranti stessi i relativi 
dati.Asecondo dei risultati ,dei rilievi da assumersi si provocherà l’applicazione della legge 1897 B.L.I.n.27 
ovvero pel tramite della scrivente l’intervento in via diplomatica .L’i.r.Capitanato distrett.,il Magistrato 
civico riferirà a questa i.r.Luogotenenza sull’esito dei passi che sarà per intraprendere. 
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I NOSTRI  EMIGRANTI: 
Come tutte le famiglie di questa nostra terra , abbiamo avuto anche noi numerosi casi di emigrazione nella 
nostra storia, purtroppo però (ad eccezione dell’ emigrazione in Francia che è recente) non ho avuto la pos-
sibilità di trovare documenti (lettere , articoli di giornale ...) che mi raccontassero nei particolari l’ esito di 
questa loro emigrazione. 
 
Registro passaporti 1888/1892 cont.doc.anni 1882/1889/1893/94/95. (A.S.TN) 
N.prog.1305,del 17/1/1882,OREMPULLER DOMENICO (N.363), Povo n.1862, giornaliero, passaporto 
valido fino al Febbraio 1883, per A.U.G. 
 
Dalla fotoc.dell’ originale passaporto rilasc.dal Cap. Dist.di Trento. 
7/ Marzo/1888 , OREMPULLER FORTUNATO di FRANC.(N.367) , Povo n.1864, statura ordinaria ,viso 
ovale, capelli neri , occhi castagni ,bocca regolare , naso detto (regolare).Passaporto valido per gli stati 
Austro-Ungarici, Italia, Francia, Germania e Svizzera, per anni tre/3 , poi emigrato in Brasile clandestina-

mente. 
 
                                                                                                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Registro passaporti 1888/1892 cont.doc.anni 1882/1889/1893/94/95. (A.S.TN) 
N.prog.1355, del 26/4/1889, OREMPULLER ROBERTO (N.370), Povo n.1866, giornaliero , valido 1 anno 
per ?Car di Leg. 

          Fam.di Roberto Antonio Orempuller della Pinara , con Antonio e Caterina Ambrosi al centro. 
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N.prog.130, del 26/1/1896, OREMPULLER GIUSEPPE di FRANC.(376) , Povo n.1870 , valido 1 anno 
per l’Europa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
            Fam.di Giuseppe e Teresa Maria Broll da Povo , al centro. 
 
N.prog.48, del 4/1/1897, OREMPULLER GIUSEPPE di FRANC.(N.376) , Povo n.1870, valido 1 anno 
per l’Europa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             Il figlio Angelo ed il nipote Emilio Broll emigranti in Francia  
 
Nel 1925 ,OREMPULLER DOMENICO (N.363) sua moglie Broll Virginia ed i loro figli GIUSEPPE 
(N.385) e la moglie Salvadori Luigia ,ANGELO (N.393), EMILIO (N.397) , RICCARDO (N.404) , si 
trasferirono in Montauban di Francia .Nello stesso periodo (prima o dopo devo ancora appurarlo) emigra 
anche il loro rispettivamente nipote e cugino OREMPULLER ANGELO LUIGI di GIUS.(N.391) e le due 
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figlie di Delai Emanuele padre anche della Anna moglie di OREMPULLER FRANCESCO (N.386) anche lui 
figlio del sopranominato DOMENICO, rimasto in terra trentina.Questa è comunque storia relativamente re-
cente ,che lascio ad altri il compito di redigere , vedi DINO per quanto riguarda l’emigrazione francese ed 
anche per l’emigrazione in Brasile ho dato incarico a JONAS di raccogliere testimonianze e dati sul posto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
              Fam. di Domenico e Virginia Broll , al centro emigrati in Francia nel 1925. 
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CAPITOLO 7° TRATTO DAGLI  “APPUNTI PER LA NOSTRA STORIA” 
 
 
TRENTO 18 MARZO     2010                                                                
 
 
 

OREMPULLER SANDRO (n.485) 
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